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TfoVaiii io vtóàiik"pj^sfeo l'emporio gioraftjiàtloo-libmrìo piftaatt̂ V. Eì, ftll'octìoeil&i, .: 
".:^!all»:«tia!Ìon9•ffittp'Hafiftìe^aài, ptf r '' ; 

Il caso FrezM, non sopitOj o- sepolto, 
come alcuno con dolce speranza vor­
rebbe; Cred'éré; ha; 'su3cità,to glbr'Éii'fai 

• àllèt Camera;' 'jkibî é ! interrogazìdiu': ed 
ambigue, rispóste, «alla.fenomenale, 
lentezza della. magistra"6uca neii' i- ; 
struttopia di questo prboesao) ' 

Itìtanto noteremo per litcidenza 
una cosà. a.bituafe e conferdiaia,, da 
un oo^tinte e lungo esperimento. — 

, òhe Jn, ogni fatto, cioè in ogni do-
m8,nda in cui si- racoluda^ anobe loìi-
tano im biasiitiù a qualche hòstî a 
istituzione b cbè accennî  ad un^ ri-
foi-ma sociale, od una questione di 
giustizia,.,] iìdep,uta,ti; ?de|(a niaggio^ 
raiiza si oKiiidono in assoluto, muti­
smo, temendo forse di, nrl;arg,,le su-
soefcfJbilJtà, ,del Gqrarno e quindi i 
propri interessi ..personali- La, loro 
vOcé, risuona sempre noiosissima solo 
per approvare nuove feste odùtnàn-i 

; dare .rtilove fètì'ò«ie, non mai |>èir è-i 
spriinere uà indipendente giudizio 
su uua,; àftftìcbe , .questionci di reale, 
importanza 1:6 di generale interest.; 

Traiitandosi di un fatto che cotn-i 
moàaé così straOrdihariamebte l'bj'i-
nione pubblica,, e;g8ttò,,',|{||g^,Ì0^^nà,-

•. li:ico,. cos)i vSÌnÌ8tra.,;a«kijOQfcif̂ |Ŝ  i 
blica sicurezza, era necèstórióf'd^ 
in modo più energico e ' 'pìii spiboio: 
tìna-.dbvuta ; ripa.i'airiptte àiruma.n 
:ofteàa.;̂  •_ b 'c.bnfortarfi,^l9 ;:8pÌR|!b'>";del̂  
;p^ese,̂ 'àullau:;̂ JTO|J'!Ì9*i:=^Wb '̂̂ P''oprieì 

_ i: Ora la' lentezza "inesplicabile -di 
questa istnittoi'ia, che in parecchi : 
mesi non ha compiuto nulla di coti:-• 
cre.tp e che ha bisogno ài esser sti-; 
molata con continui ecoitanientiv non i 
èioerto iapiù atta per dissipare le 
leggjttime diffidènze 'che in questo 
losco _affare, hanno invaso .gli animi. 

Noi non ybglia,mp che un,giudizio 
popolare e subitaneo rispetto ad ac­
cusati di ,eff ,̂ati;,, Relitti,, adebba di­
stogliere là, giustizia dalia sua linea 
di condotta, e dal' quelle' guarentigie 
di difesa che la .sopietàthai accordato 
air iinputato; la, prima impressione, 
troppo .brutale a Volte, postitoità da 
elementi troppo infidi e facile pròda 
alle' passioni ;di parte, non de^e. ^sser 
presa in. alcuna considerazione nello 
Svolgimento di un, proceBso, ove la 
libertà e l'onore di : cittadini • sieno 
posti a'flimento. Ma là hp,î ma di 
questo tìiàtetna procedurale giùntoci 
cqp lunga, e paziente evoluzipne i di 
principi, e d ' idee, illustratoci! dall'co­
perà di ; giureconsulti e di legislatori 
non può-esser résa scappatoia ai tri­
sti 0 strumento d'influenze di alcun 
genere per,, sottrarre al merita,to car 
stigo chi si è reso colpevole,, piccolo 
o grande esso sia.'B'qiiàiidb nel no­
stro caso, noi ricordiamo le perizie 
ad: usum delphinv, di medici . caroe-
ra,ri, quando ricordiamo le accuse,, 
gì; insulti ed il ridicolo di,. cui iii, fatto 
segno il primo aììarùxe emesso dal 
giornale V Avanti, quando rammen­
tiamo le evidenti pressióni phe non 
si ebbe vergqgna, di es6i,'pitare sulr, 
1''Autorità' giudiziaria affinchè un, 
delitto dii più rimanesse impunito, 
noi abbiamo il diritto di domandare 
che luce, larga,, piena, completa luce 
sia fatta, ad ,al. pìii, preatp,possibile,, 
8uU'ucoi8jìqnt.e SMI; «aiitjvio delki. 

sventurato Frezzi. '—^' Ohe se- le, csof 
mode, assai comode nsppéie, del ,spt-
tpsegreta,rip; F |m, ppfisonp.i iijtenptej 
tarsi, comeù l'astensione,;da' qualsiasi 
ingerenza nelle fàooendói igiudiziar|&,: 
noi osserveremo 'a lui che:• essb .ìibri 
han ; raggiunto''refitettp'"4p^idpr^^ 
perchè altre e più palesi ed, inde* 
ceixti ingerenze, isul giudizio.dei.ma^ 
gistrati siamo stati abituati ad-osser­
vare ed a lamentare da parecchio; 
tempo per scandalizzarci oggi, sa 
unî ,̂ pàKol!afl;;ammoniìtrioeìs dalì mini-, 
stero, della giustizia, .venga â  spuo-
tei'e;làr;mussulma/jà!.,ìfl!at'2i^ àii ,gj.u-: 
dici e.dei.,,periti romani;. .. • 

',/.: elle.-

' Abbiami) smesso, spiegato'ó ..aiiia'és'irato; 
oòme il progi|àinma;di,g9;w.iiaqi,deniqo.tàfci(>,o; 
sia, una, fprma di, rQggime.ttto . iu;ioni ,il, pp-i 
polo reso oosoienta,; stadiji.diaoùta laùppaaj 
pubblica e là aìaminisfcn 'da se, ;:qttale; 
'Vero- ed '«iiiod padvotta, ,qnal'9 '..aaiiia:; , so-, 
^yt'àriifcà../" . .",. ;' 
,:,j(§ ;008a,, pabblióa.; à di itutfci B;iHon, p à -

vilegia.jdii .ana^ioasfcaii'o di • ìun-uomo,• 9; 
cfuindi tutti dévtiào aver'diritto a portarvi; 

' il'feòntribato riell'ahiministrarla... 
', Che'il, popolo facfoiji lui,: PÌP^ ,la,nazioi4ei 
abbia ,una,,.vita. .prppiii* ; ed .indipandeata : 

- (jhe i sia, .spvmria ; di,-: aesa tassftj sia ..il pop pio 
"giudice '6 resppiisabile delle pròpfie aaioai, : 
.del .prpprip avvenire., , , , • ' , , 

.:(!ale:da , (asciare 41; oàropp .a.iutte.le espli-
oazionì, di (jualaias.i generejppioliè la Sila 
•baae. dpvfebbe esséra- là''libertìi iiióòadizio-
oaea, Uinlitata dalla stessa coscienza pp-
potere., ' .' , 

E mentre a questi inostriddaali lo scherno., 
viene .dagli avversarli interossati, un fatto 
praticp,viene .a diniofttajrp ls,,..CQUa,i8t6nza 
dei nostri principii, E questo esempio splen­
didamente ce lo'mette àott'oòohip la Sviz-
•zera. "' ; ' ' ' ' " • . • , 

L'altra , dpn\Bnioa: si; compi , in, ,quel for^ 
tnpatp paese una tale riforma-ohe in Italia 
avrebbe necessitato di una preparazione di 
parecchi lustri, di opere Colossali scritte e 
parlate, una pleiade di Uomini vi avreb­
bero, ;acqulijta,ta la. ,f9oile gloria dei u'ostri 
pplitipi, 6 .sarebba: stata portata a compir 
mento solò quando 1'interesse dei oapoo-
ohia avesse data la gran lava;' 

Ecco di ohe cosa si trattaya. 
Qjiel, popplp di. uornini liberi doveva dei-

pidere jSe.i, tremila;, ohilpmatri di ferrovie 
prinoipeli dalle quali è paroorsp il paese 
dovevarlo essere' Hscattiiti è divenire pro­
prietà stia, oppure lasciati a procurare lauti 
gn8d,agni alle.ooinpìjgnie iaoaineratrioi; dal 
trafflop. nazionale, E ; questa; decisione do­
veva prenderla il popolo poi jiroprio voto, 
a mezzo del referendum. 

Due partiti si contendevano la palma 
della yittpris,,:,,jl, lib:6,i;a,ifl, ; che, sfavorevole 
al progetto, vuole far continuare la Sviz­
zera nel rinnovamento del suo assetto e 
della sua legislazione sociale, ed il partito 
conservatore composto di -banchieri, eoo. 
contrario al progetto. 

Ed in quel giorno questo popolò, senza 
quasi interromperà il , suo. metodp quoti­
diano di. vita, senza applaudire a nessun 
grande uomo, senza- ohe un gendarme lo 
regolasse od un soldato lo tenesse a.freno, 
questo pppolp che cosi bene,combatte oplla 
carabina:» cplla scheda, ha dato il suo 
parere favorevole alla grandiosa opera di 
rispatts!,. ;,v,;,,,i, ,, , , • 

' Quésto' è quanto fa' il; pòpolo, éyizzpro 
fra l'atn^irazipn^,: degli,, uòmini , di\ buoi 
;Sèn3P. ,, " 
, Ed ora ci si venga pure a ripètere il 
eolito ritornello ohe le nostra idea sd.-l) 
samplipénienta,'dalle utopie. A;:nò» invece; 
basta il: pensare .ohe il popolo, elvetico i mo­
stra al aipndo di essera padrone dei prò* 
pri destini, perchè venne eJaonto dn una, 
;fonna di-governo Veramaata libera. ' 

Pel difónsopì dì Osoppo 
•, Nal;;.pinquantanaarioi della rivolnzione 
italiana non; sarà certo-inopportuno il bia^ 
simarè',!»' deplorevole dimeiUiCauza, del no-

,'s'tro, :gòvériio' riguardo a quel pugnp d'erpi 
'ahe durii,rite ,T,?tie3],;,tennero,alto nel,forte: 
id'Pspppo, il ve.S3Ulp-e la. glprfa d'Italia e 
.deli'-triutì'.-
.•'Nalla.profasion8;dl medaglia, e d'ono.ri, 

'ohe dppo le battaglie del' nea^rp riscatto, 
{si ebbe, fliìra di versare,,pi ii,o,,mano msri-
rtataniejili? ,a;.pianeimftqi, nulla, siicredette; 
accordOTef/. nulla riconoscere ai forti difen­
sori di :'Osoppò, e nessun indenizzo conce-, 
dare al forti bt | ;n abitanti del paBse.-ohe. 
aap. unanjme. e patriottico slancio, li eoa-
divinarono jjonpgni possa-, riportandone gru-. 
iVissimii .danni *aatariali valutiti •in'lire.^ 
:407,409.lé. ' " -'' ' : 
'; : Abbianio sott'ocohio un intarassantissiino ; 
ppusòolò del yster(iu,o ,sig,. Z ì i ohe.alla: 
.fiifgsa. 4'flspppo primay. poi; -a quella di 'Te-
nezia i strenuamaute- partecipò. In ' essa si; 
•pompandianò b,ré'/eiWe.nte, i fatti preolari di 
quella lotta'liinga, taaaoè, eroioa,, a sono . 
narrati epispdii palpitàilti;, ,di: patria virtù,: 
e d'indomito coraggio, i quali : seguano una 
delle più.:belle: pagine del nostro risorgi-
ménjjp., Ebbene a quai';364' valorosi che 
dall'aprile fino al 12 ' ottobre , resistettero, 
alla fame, al pei-icoli, alla strapotènza; del 
nuinero, compiendo bau' 62 sortitei merii-
tandp' dai nemici stupefatti da cotanto ar­
dire l'Onore delle armi, e ausoitaudo la .gè-
aerale ammirazione, npn si vpUe flupra, 
vogliamo ritenere per inqualificabile tra-
sourauza, decretare la maritata ricompansa. 
Il signor Zai: e parecchi altri noa manca­
rono d'inviare petizioni al Q-sverno, ed al 
Ee. Non si mancò di trattare la questione 
alla Camera (6 dicembre 1869) ma finora 
tutto rimase,lettera .morta. 10/' . 

Noi noia siamo mai stati tenori 1!li'*bérta 
onpi'ifibenze, ma non eaitiamo a giudicare 
indeporoso,, verament» indecoroso il conte­
gno teftutp : :lluora, con, mera ingratituiine 
dal R. Q-overnpi e vogliamo sperare òhe 
alnlene tardi dopo oinquant' anni esso vo­
glia finàlnienté : renderò il meritato onprp 
e la do-vnla giustizia ai siiperstiti difensori 
della rocca d'Qsoppo. ed agli intrepidi abi­
tanti di; quel paese, elle 

ECHI BEL FAMOSO PROGESSO 

A proposito dell'affare Esterhazy, ecco 
una dichiarazione pubblicata giorni fa nel 
Siede di Parigi : 

« È il comandante Esterhazy ohe ha 
scritto il bordereau; me lo ha diohiaratp 
lui stesso aggiungendo che lo aveva scritto 
per ordina e ohe esso sarebbe.stato oopertp 
da' suoi capi. 

« Affermo nel modo più formale ohe di 
questo argomento m'intratteaap più volte 
il sig. Possi'e» redattpre dal Jowr, il quale, 
per cpnseguenza, non è sospetto d'ostilità, 
riguardo il cOmm. Esterliazy ». 

« Conoaoo la lealtà dai sig. Posgien ; egli 
non ndi smentirà », 

DèsWi Magnim 
Non è questa una formale aoousft ? 

i.o-,]\(i:,-^A* m:2B'.ci*'r 
- É questa una triste, lutfchoàa data' par 
1' 'Italia, una vergogna per l'éppaa, nòstra ! 

Or fanno due, : anni, .fî òd,, giqyarji;,-ardi­
mentosi chiamati alla vita pròdubtiva;. de­
stinati, ad esserp'il sostegno- dei: véoohi 
geiiitori,^ a-partecipare all'avvenire doìla 
patria, èrano invéce, lnand'ató':al,. map,éÌlo 
per saddiafo.rè, le,senili ' ambizioni,:diijun 
filibustiere,; per iBi5ÌaraiialtL;:sogtii. .dii>oon-
qnis.ta, e d'f.imperoj-per sostenere qaell'idra-
sangninpsa ed insaziabile obé :è i l partito 
aiilitare,: • ''.:.{' .:' .{, .',,,. 

. Tutti, qu,ei.^gti .d'jltali^ fliropo-i baflbàifa-
nient'e condotti a morte, ed il pppòloiebbe 
allora uno di qtìpi. ruggiti:;oh'é fa* tremare 
i possenti; 8ejntii;a'y^:'chy'il lapiie dovesse 
rprBpere le'catene,! ^ •ÌÌ!pf^7M°sI''i^tj<':'I^*pa 

, eaclfajiaya'. ;dHj:{b l̂ppne,:,, ,0h:aÌ3ÌÌ9ni !. lajna-
zipneijno|tra,,id#ve :p9SPrej.solq perohè ne 
procuri .vergogaaf^".'.;.; -̂'j •-':•::'••'-': ••:''; V ' 

Ma la finta détroàizijàziplis'del dittatóre 
assopì l'animo, d4i Pp|brq!,,1pKin(^{!,ès8%)iuo-
TaÀiente:,!!, oj»ppj, a^., «nflWj' OggÌ!,Ì.;pr'ilfli-, 
paU; colpevoli regtatto àtopuDiiti,.,..; -

Barattieri; ha l a ' penèionéj 'Oriipi '»para 
ohe, gli; ri)b4,àng» : tóoora^ "ttòfa ':yita'' dà* ̂ : > v 
ter' riafferrare' il' non,- Ipntf n(}..^pgtBrei,,;|l^5| 
,oenni„ promuove indirizizi:,;ai; rèji. edii.ftUi'î ^ 
, Bncora,,BÌ;»pprostatt* gaudi,!e forse sogaan 
.lairisoossa; e nuove conquiste:: • - • ' ' : : " : 

-Boi'ibite in pace pòyéri mòrti, l'oi-à gasila 
'vèidtóa 'non è anoòr.àuonatìv ! ' 'vi ' ' 
" ' V ' ^ " ' ''-,':. •': ,..""' • . , : . . : ' -^. ' 

- " " • ' • • ' • • • ' ' / • — ' — I • • ; - • • ' • ; • • ' •' , ' / \ ' ^ ' " 

••'••' r ' - 'B:f 'Bi 'Br '- ' ; ' ' " :^^ ' ' ' ' 
ali? rapjreseilazlfliil iìeLliiirattiflìfeÌÉ;iaiiiet{e 

Eitoi'no ora dal Teatro, dai : Burattini e 
vibro ancora tutta per angospiòsi 'p'̂ 'jji'J r̂J : 
ohe mi hanno martellato, .nel oervèllp: in 
tutta la serata. Si: rapprasahta-va :; « Arleò-
chiuo assalito dagli schèletri ». 

'Tutto il paese era accorso a divertirai ; 
ma, com'è natu.ia'e, la maggior parte degli 
spettatori si componeva di bimbi. Io, coma 
educatrice, non volli nia,nc .re perchè ; do­
ve vo.oonosoere di qual genere fbss? i l d i -
vertim«nto che godevano i fanciulli affidati 
all'aducaKione mia ,0 oliB era, sp^^ettp óo-
stante delle loro còiivei^aazioni d'ogni giomp. 

Andai e stetti,col onora in tumulto per 
tutta, la, serata. Dalla scena, ove.agivaup 
mostruosi;.fantocci .parlanti le .più Boiooohe 
stramberie, i miei occhi correvano ad pgni 
.istante alla turba, di fanciuletti ;chej.;oon 
gli occhi intenti, le orecchie taso, - le., bqo-
ohine aparte, ooU'aaima trepidante ^ segui­
vano lo svolgersi del terribile . ;;dramma, , 

Sorgevano dalie tombe orridi ( scheletri 
avvolti in -drappi biauphi, < e. eoa ; voce • se-. 
polorale, con .gesti, minacciosi,. fapayo-np in 
uno strano liagaaggls? :Ie,. più .Bpaveatose 
intimazioni al povero Arleoohino, invaso 
da tramiti di paura.. 

Attraversavano.la scena sinis.tri bagliori 
di'lanipi, dea?e nuvole dlV fumò, serpeiitì 
parlanti, satiri, e s'udiva lontano, un.sordo 
tiniinnió di oatané. Tutti gli s'ppttatori WinT 
mutolivano ; lo spettacolo assorbiva tatti '1 
loro Sensi., QualpKe: bimbo si nascondevi^ 
gli occhi col braccio, qualche altro si op-
priva il: viso colle manina j i coraggiosi 
guardavano ; ma il lorp respiro s' era fatto 
più incalzante, il viso stillava sudore. E 
io vedevo in fondo a quegli occhi le imma­
gini ohe dalla scena per la retina passa­
vano al cervello, seguivo dal mpviin,eato 
dal petto le frequenti pnlsazioui phe agi­
tavano quei ouoriciai e pensavo al cervel­
lo, all'anima in tumulto di quelle piccole 
corde aensibili vibranti ad ogni tocco. 

Poi ai miei occhi spariva la scena. 
Vedevo quei bimbi neil'ospiirità dalla, 

notte, cogli occhi sbarrati raffiguranti an­
cora la tremende visioni di aoheletri, di 
diavoli, di mostri; li vedevo atterriti- dal 
buio, colie orecchia tesej piane di infiniti 
l'onzii, le gambitie tramaati, stringere la 
mani) oontratte per lo spasimo, e li adivo 
gridare di spavento per uaa immagine Vi« 



EFtfi. oogli' oooM; dalla fantasia, per nn rn-
moré immaginosainente udito ; o tacere nel 
terribile mutismo della paura; ohe affogali 
grido.nella gola. 

', A tógììeiyni .dalla ,-Visiono, ima sonora 
| i | a ta .mi soupteTa. A-lie .volgarità .soonoiai 

' di' un Tiisolino, là ^ folla adallia' rideva ;e 
applttUdiVavvEifra quella fella;erano delle 
mamme! ! Uà come potevano esse -.'abbati'' 
donarsi all'allegtìaj:, quando [i.'loror tìgli è-v 
ranò là a, bére «n aeuto eiflUranteyeléno? 
Come non. pensa-vano "òhe. Quelle fòlle .orri­
bili afi'èl)bsro'jafcifttaua';oiida indelebile 
e fatale su quéllar Jiooole anime? Oh! 

Quante, volte sarei sorta a trpnuaré eoa 
vivacii'e .riiordènti parola' ciuell''abbòmiiie-
vole spettacolo, come'avrei gridato là, in 
quejlacsala, tutta la; voce,;:niia contro simili 
brutture, contro si malyage fantastiohèrie !! 
" ' E nOìi lina mamuia lasoió a mezzo lo spet-

'-taèplb, méiitrè io mi sarei portata via tutti 
' quel-Wmbi, ' ' 
, ": Io Idi. chiedo i: perche ci si -va a queste 

ooini^edie ?. Oti ècco: perchè l'immaginoso, 
.il ìantastiop alletta tutti, la plebe, iguo-
' rànfein ispeoie; e l'ingorda i speoulazioiie 
idèi burattini 0 dei iharionettisti sa quali 

.ispefctaobli chiamano maggior' folla, e oresoe 
...ogni giorno sulle scene, oltre 1'-inverosi-

.inile, Ifi trivialità più bassa, e ..moltiplica 
le situazioni più ambigue e le frasi i*.;dopi 
pio senso ohe assotigliano l'intuizióne dal 
biÀbo' e "fahhó di lui un piooolo e precoce 

'•'•ìhalii^ioso,. .ì'." !'• ."'•''-'•'•••. : 
... i Oh, nijì, perchè, dico • io, si permettono 
...queste rappreéentaziqnii; pha .fecero .già^il 

loro tempo, iié.i secoli addietro quando più 
fòrte «ra ' l'ìgiloraiiza nel .popoli contro le 

• ' quali' già lottarono i ' nfoirm'àtOri del 'teatro? 
'ì\: Non si pensa .ohe il teatro è l'educatore 

più potente per il modo dilettoso, magico, 
.affasciniî nte con pui presenta le sue lezioni 
e 01 ti:asolna,"e*oi assorba? 
' Oh' esso almeno-sia buon educatore; olle 
il'-teatroidei bimbi sia-fatto per' i bimbi 
•Vedano essi iriprodOtto sUUa scena, qualche 

. caso della vita oh' essi' possano oompren-
dérp e, ohe .sopratulito, sia,educativo. 

Oh; 'teniamp dunque lontani i bimbi d* 
: questi avvelenatori di piooole anima ! For-
i taianio nói educatori-il oàrattere loro,'fao-: 
joiamo fotte la loro mente contro tutti i; 
pregiudizi e le .superstioni,. educhiamo la 
loro mente .pontro. tutti i pregiudizi e le 
superstizioni, èduohia'nio la .loro anima a 
fidare in ciò Ohe è verità, non parto di 

, ffttttwiS'. . malata ;.abituiamoli a ridare: di, 
ciò ohe fu lo Bpaaraoohio dei nostri ante­
nati e tiene' ancora, avvinte le oosoienzp e 
le menti più retrivo. , 
' ! SòUòla-è'famiglia 'siano concordi in qiie-
sto lavoro. Colla parola e ooU'esempio fao-
oiamo Oadere l'abitudine di ricorrerà al 
soprannaturale, per attirare e dilettare il 
pifthlicp; disertiamo queste rappresenta-
zioiii : q.uando ,il teatro sarà educativo,.con­
durremo nostri bimbi ad esso par veder­
ne i benefici e salutari effetti. 
(Oorr..itile ktaslre) Siiilia Coppini 

GRQNAGl GtTTADINÀ 
La festa dello Statuto 

passò come tut.ti gli altri anni. Le slesse 
bandiere, la solita rivista ed i medesimi 
telegrammi. al re ; nulla insomma ohe de­
notasse una festa speciale, e quindi un ri­
sveglio d'entusiasmo ; nulla ohe avesse uno 
spico.ato carattere popolarej e spontaneo 
nella; oelebrazions del oinquantennario dello 
Statuto i tuttavia quelpooo bastò per lav-

, .yiVàr-la fantasia e. lo stile di molti gior­
nali cittadini, i quali'vi dadicàrpno lunghe 
e lunghe colonne sature di fiori retOrioi e 
di notiziptte d'ogiii genere. : 

, : , - ' , • ' • ' . ' * • ' . 

La parata in Giardino, a cui accorse, 
.molta folla, viusoi per sé stessa una vera 

niesohihità; le truppe di fanteria che vi 
prendevano parte non avranno raggiunto 
la forza numerica di due compagnie; non 
solo ma qiiei pochi riuscirono nello siìla-
montò, molto ihoerti. Migliore di molto la 
cavalleria, sia appiedata sia montata, 
assistevano alla rivista parecchi ufficiali 
austriaci in borghese, venuti da Q-orizia ; 
quei buoni e cari alleati ridevano forte 
troppo spésso di quanto lo comportasse la 
convenienza sociale e la buona eduoazioae; 
forse però eran compatibili, qualora si opn-
sideri, che per lo stìlamtmto di quei quat­
tro soldati, si reputò aocessariu segnare 
precedentemente le linee, ed i posti con 
tarriooio rosso; il che gli Austriaci .pur 
molto più zucconi di noi, non avranno mai 
avuto .bisogno di fare almeno io credo. 

« » 
Alla oonfarenza del prof. Marchesi all'I­

stituto Teoaioo non troppa persone; essa 
fu un panegirico dell'opera monarchica, 
t«99UtQ però ooa «asQUen«a di forala e xmx' 

oatazza d'argomento storico," gMi il va­
lente professore, sa fare. 

* 
Alla musica molta gente; la maroìaSreale 

fragorosanlèntè applaudita e bissata par o-
perà^ di 15 ragazzetti j via tìerte 'ijitttjistra-
zìpni ohe consistono ih 'un .aggregito ili 
tri.iJtlàHa'& di' qtìalòhe studente, .nóh do-
vrèbhero esaèr con tanta maguijoqiienza 
ricordata nemméttó dal più sfegatato ino-. 

rnarohiob; poiché cosa siano, tutti, ftàntìo 
modo di vederlo,. . : : ; • ' • -^ 

A.molti'la sera, non fu ootSoesao jihem^ 
mepp ,11 .óorifortp.. di, udire lejjftàtoie,di quaU.̂ ^ 
ohe banda militare ; anche 'questa della ri­
tirala con musica, una delle buone, a veo-
chifl usanze per ohindera liiia giornata dì 
festa, venne smessa da parèbohio tèmpo 
dalle nostre autorità militari e posta nel 
dimenticatoio, Ma del reato contanti lóro... 
contenti tutti. 

Alla Banca Cooperativa^ 
Da un azionista, amico nostro, riceviamo 

la seguente : . 
Caro <iP(iese>, 

Non.varrebbe veramoUte la p«na di par­
larne ; ma poiché il Frixili, sempre amico 
della verità, annunciò l'esito delle elezioni 
di.domenica colle parole: 

•« Tutti gli eletti ilguravariP nella lista 
degli amici della attuale amministrazione. » 

Permettetemi ohe anch' io, semplice azio­
nista, dica; la rhia. : ' 

Dire,...,, .è dire cosa falsa, e 1' artìoolista 
&A -Priuli avrebbe fatto benissimo a .la­
sciare quel degli amici nella; penna. Polche 
soltanto allóra avrebbe dìjtto il -Vero. 

Infatti ognuno sa, e i l Friuli vaé^io di 
tutti, che la lista favorita dalla grande 
maggioranza dei Suffragi, è appunto: quella 
dell'attualo: amministrazione, ./.,-. 

Bppoi parlare di awi'ci significa ammet­
tere: impticitaiiiénte che la Bànoà abbia 
dei, ne-Wi'ciV e ohe quindi l'altra lista parli,; 
di questi,.! più audaci e valorosi:; mentre; 
anche questo, e l'articolista dal Friuli lo 
sa meglio di tutti, è pure assolutamente 
falso. ' • ' 

Non parlo del buon servizio che tali, 
frasi, se ^fossero press sul seriq,,potrebbero^ 
rendere agli scopi dalla Banca, cèrto questo 
non era nell' intendimento dell'articolista; 
ma è bene rilevare questo modo di fare 
che rientra ad arte nel... sistewa oòme voi 
avete tante volte ribattuto; • ; 

Altri penserà forse diversameulie, ma a. 
me sembra che il .risveglio di; domenica, 
il risultato non imnort;aj è. utile ; è.utile 
non fosse altro perchè sveglia gli azionisti ; 
dall'abituale torpore, e riojrda loro ohe la 
Banca non è soltanto fatta per sconti, o . 
depositij 0 dividendi. 

Pece dunque bene il.gruppo d'azionisti, 
diremo cosi indipendenti, a portare una 
seconda lista, he sàppiauio perchè l'attuale 
amministrazione, (di cui tutti, rióonosoonó 
le benemerenze) se'l 'abbia avuta tanto a 
male, e opU'aiutp degli impiegati, e di tutti 
gli amici delle istituzioni, abbia voluto 
castigare, colla vendetta, gli audaci. 

Altri penserà forse altrimenti, . ma' io 
penso che in generale è sempre deplore­
vole ohe una qualsiasi rappresentanza so­
ciale (e specialmente nel caso in cui vi sia 
riferimento ool materiale interesse) si faccia 
elettrice di se medesima, ed adoperi tutti 
i mezzi, compresa l'influenza ohe essa ha 
sui dipendenti a sui clienti, per riescire 
allo scopo. 

Io penso invoca ohe le rappresentanze 
sociali abbiano, come .tali, i l dovere di 
mantenersi nella più serena neutralità : esse 
sono secondo gli statu ti, e dovrebbero es­
sere sempre, le elette del libero Voto degli 
azionisti, non mai le datermiuauti massime 
di questo voto. 

Tal metodo, può talvolta esser utile, ma 
può anche riescire pericoloso : l'aspariauza 
dovrebbe ammaestrare, specialmente nel 
caso nostro, m cUi è tuttora vivo il ricordo 
di un recente doloroso passato. 

Ma questa sono teorie a pessimiste par 
giunta, mi si risponderà, sia pure ; ciò non 
toglie ohe siano meno vare. 

Amene sono poi le voci poste abilmente 
in giro ( non dall' amministrazione però ) 
contro l'altra lista. 

Sono puerilità, ma vai la pena di occu­
parsene. 

Sentii da uno (un imbecille) : è una lista 
d'opposizione ; da un secondo {un Crispino) : 
e una Usta politica ; da un terzo (uà pazzo 
grosso); è una lista di nemici, se riesce, 
10 levo i depositi ; da un quarto (forse un 
uomo di spirito) : è una Usta che ha troppi 
Ioni e troppi meni. IS così via. 

io ho esaminato le due liste, le ho OOUT 
frontat.e ; ed ho concluso : tatti hanno 
torto..,,, meno l'ultimo. In atti la differen­
ziazione delle dna listo sta in quattro per­
sone, che se ±bsisei-o veri i vet»ticelli a t t i 
correrà a tempo opportuno, dovrebbero 
avere i requisiti di cui sopra, Il ohe è 
i'»lso. 

Infatti sappiatob tutti ohe quelle quattro ^ 
persone, reppresentano idee politiolia di­
verse (dal rosso.... al ohangèant), taluno è 
ottimo oliente: aW/uo dalla Banca ( n o n e 

. veroi,,|ignor,..Boi*p)ii ? ), ..flltri ' è...forte ^ azib-' 
jÌ!sttt,' | | |.tti..Sòp..,.|^ra^t'.e:^y^ìitttQ|TO 
:É)unq|||noty!rt|pl2ìonij'^ttott:i§8litiofg|^ 
inimiolifà, jfitf^soopi réoondili|#niehftf di 

'.taito^iS. '"II..::. •,.^.¥'':-..; ' :#'''.'r..»8>i..': 
-"•'Eisia l 'ultima' acotìsa'V" tfòppi iStiiSe 
tròppi meni: 3 alò è vero, poiché sû  otto,' 
nomi oOntiene 3'i^tiixk^t^Éeàijiiil&Òi^iìt-
cento, il ohe è troppo veramente. 
. Ma dopov tutto : ipuòi .1* • --nos tra* ' Banoà" 
mostrarsi, sotto questo rapporto, cosi esi­
gente ? Evidentemente no, perchè : bi.sogne-
rebbe; allora poter oancellare,il; passato,, se 
ptir hastassa. ' ' 

:''>D' altronde' no'tt è fo.irse véro' ohe questi 
nomi: sono 'da 'noi,' ed i h ' altri inoghl', la 
8a!sa.,di:,tutta , le -liste,. 4 ! ogni''spéois a 

,d|ogni calóre? ; 
Non è forse véro ohe da noi ed in.aUri 

luoghi, sono pròprio' costoro,ohe riescono 
oapilista ? ' 

)Ma io mi aouo dilungato troppo. Scusa­
temi .e credetemi. 

.- :, .vostro .... 
; : • Azionista indipendentÈ 

No, non è oosV che si fa. 
Con questo titolo riceviamo la seguente 

ohe béu volentieri pubblichiamo; 
Perchè vi lamentate: òhe le generazioni 

nuove crescono indifferenti, scettiche? — 
Perché non avete oiira dì formare l'uomo, 
voi ohe ne avete il mezzocominoiandp dal-

^ l'iàfehzia, " :-•' ''''' -•' ' i . •" • ' 
Si è discusso luugamonte in Consiglio 

comunale ed, a mezzo .della stampa sulla 
convenienza di dare p mano solennità alia 
diStriBuziònO degli attestati di'-loJo agli a-
lunhi delle.souola'elementari; infine non si 
è: fatto né c a m e n e pesce. • 

Un barlume di . solennità si volle dare 
soagliendo i l giorno dello Statuto ;e. annun-. 
ziando che la distribuzione degli attestati 
sarebbe stata fatta alla presenza di tutti 
gli alunni nello stabilimento di S. Dome-; 
nioo e coll'interventa della.Giunta, 

Invece .all'.infuori dell'asBassore;. dottor 
Volpa (che ha fatto un disoreto.....discorso• 
commemorativo, non udito dai ragazzi) a 
dell'aSsassOro àvv. Measso, 'non si vide, al­
cuno e quasi olandestinaUlente," con frétta 
a con oonfasiona grandissima, furono di­
stribuiti tali attestati agli alunni dali'an'uo 
scolastico Ì896-.97, 

Ma si sa. La Giunta e le autorità, e i: 
'rag;azzi dei collegi è i direttori è Ì6 fami- • 
glie: dovevano andare ih Giardino ad am­
mirare la rivista, militare. 

Se non badate ai bambini, se non vi sta 
a cuora la scuola, non farete gli nomini, 
tenete velo bene in mente, e'se prediligete 
le rivista militari finirete sempre, inevita­
bilmente, ad Abba-Oarima, • 

Un padre. 

Società Veterani e Reduci. 
Il nob. sig. Nicolò Mantica presidente 

dèlia Cassa di Risparmio e del Monte.di 
pietà, ha comunicato al Presidente della 
Società Veterani e Eeduoi che i rispettivi 
Consigli d'amministrazione per ' solenaìz-
zareil.bO.o delli proclamazione dello Sta­
tuto, hanno doliberato di versare «1. 600 
(la Cassa di Risparmio) e 1. 300. (il Monte 
di Pietà) alla- cassa della società friulana 
dei veterani e l'educi dalle patrie battaglie 
in Udine, come quella ohe rappresenta la 
inigliore manifestazione di valorosa fraterna 
unione dei figli della nostra piccola patria, 
del Friuli ». 

Inoltre, la Cassa di Risparmio suddetta 
ha deliberato di erogare altre 1, 100' ai Co­
mitato per la oommeinorazione del 1848'in 
Osoppo,: 

La Presidenza della Società dei Veterani 
e Eaduoi di qui interprete del sentimento 
dei soci tutti del sodalizio cittadino, nonché 
di quello del Comitato di OsOppO esprime 
al nob, sig, Nicolò Mantica ed ài signori 
componanti i rispettivi Consigli d'ammini­
strazione la ' più viva riconoscenza par le 
generosissime elargizioni. 

Una domanda opportuna. 
Riceviamo ; . 

On. Direzione del « Paese » 
Una semplice domanda, al municipio col 

mezzo di codesto indipendente periodico ; 
Per qual ragione il tempietto di S. Gio­

vanni aotto la loggia oinonimà, -un giórno 
luogo di. deposito ruderi, aia oggi diven­
tato un magazzino di generi diversi par 
uso 8 consumo del sig. Carlo Perro ispet­
tore di vigilanza urbana. 

Altro ohe Pantheon per gli uomini il­
lustri della Provincia è le lapidi per i ca­
duti nelle guerre dell'indipendenza ! 

Tutto oiè è una bella vergogna. 

- Alcune maestre 
ci inviano, li,,,ssguente lettfta ohe noi pnb-
blio|| |pp-,^»povèrp3a:.od||^Ìa:. •.•''»'-

- ' • - ^ . • . ' S P : ' ••••-'..•• ' - ^ ^ ' ' ^ - ' ' W ^ I P ^ - : 
I :y''8mitili^gtò.siff^'Rei^&)re,'[-:'r'^§§'- •' 
L.--Bift--•tàùlof^htila-a volBj|tlS6rire;Ì^l,suo 
i|régifttisaini|p|ioroalà, l '^^olo':qn;i| |nitO. 
^t'^Inflhite/gS^ie.': ::'. .„llì„:,' .'-'...SAv: ' '. 
.. Carissimo scolaro, 
.••vNel>! numem'il^S del giornale « I l Paese » 
rHpònde*s'ti'bMflàntemente al carissimo Berto 
e,̂ j}qi, |o,,:»aj,,,|iaiùc),,fi»Sititaniettt6,.grata. Ci 
i'ammai'ìca però ohe tu abbia soltanto po­
tuto supporre 1̂  nostra approvaziofla alle 
idee biàlaoohe . .di nUql jin&ltb,*(tnai;';molto 
pàllido' davàlièrO. del dó've're,'rbólamente 
perchè abbiamo taciuto. , 
'i Gome-1 vorresti ohe .noi ' scenilessitóio. in 
lizza, con 1 un oa$(ipione, ohe dà .prova di 
mancare al più sacrosanto obbligo, quando 
dà! posto che occupa in, (ina società ohe ha 
tutto l'interesse' di tutelare' l'onore, degli 
insegnanti, egli; l'eroe dèi' Jnulla, si sbiz-
zàriaoe con, scccusé : volgari? 

Oh ! le maestre.,..,caro acolaroi'non hanno 
tempo da pej'dere ,, con chi, non .sa : trovare 
altri oggetti di censura che.bottiglia e poUi. 
''4Sai'che dovevita suggarit-gli per le pros­
sime' festa:pa3qUali ? Parche non "abbia nulla 
di comuna.cou noi, oónsigliailo a mandare al 
Comitato,; Prò'tettore- dell'Infanzia, i liquori 
p le focacoie ohe l'iceverae non on,oraru6 la 
sua merisa come fece in.altre occasioni. : 
' Tanto'pei la verità. ' : . V 

: • " ' ! •'. ••• Aliante Maestre, 

Carità <5ittadii\a. 
'-: ' - R i c e v i a m o ;•-'• ,''' '.'•••-'•-•••'• 

Onor. Signóre, , , .' ' '" 
'Là Società protettrice dell'Infanzia par 

provvedere àiiUoltepliei bisogiii ohe 'sì' pre-
: sentano oostautamenta ooU maggiore' ur­
genza,, deve irivolgprsji al buon' cuore deUa 
oiitadinanza a, fine, di ..ottenere, -qiiei mezzi 
ohe le pàrinettano di svolgere, come negli 
anni ' passati^ là «uà ibenàficà inflnènza. 

Questo Gomitato ,ha dèterthinato di in­
dire una efesia' dalla beneficenza nella' quale, 
attrattiva maggiore, sarà il concorso ; ài re­
gali: che la genfrpsità , dai ,nostri concitta­
dini vorrà farci .'teuere', , , 

A predispórre là fèsta: si é già costituito 
una spèoialéitìommisiióhe di persóna volon­
teróse ;: frattanto il Gomitato rivolge spe-
oiaje" preghiera alle classi agiate,:alle ope­
raie, perchè; vogliano, ,ven|re, in ; aiuto . ren-
dehdó brillante, é profióup l'ideato concorso 
con ófforté di generi àlimètitàri, ùoh esclusi 
altri ! oggetti ;'riòòrdaiidó alle,'Une ed alle 
altra ohe le gioie concesse alla loro esisten­
za saranno: più : dolci se rallegrate dal pen­
siero di aveire contribuito, a soccorrere ,i 
diseredati,, gli uìnili ed' innocenti colpiti 
dàlia'sfortuna.' ' ' •' i ' ' ' ' " ' 

Il'Comitato ai lusinga che ài suo appello 
lUessuno .vorrà ' mancare. ; ' 

1 doni: saranno, da recapitarsi.possibil­
mente tra,,il 1 ed il; 24;;inarzo dalle,4 alla 
6 poni, di ogni giorno, nella- sede dalla So­
cietà, via della Pósta n. 38 1.0 piano, 

(Seguono le firrtie dàlia signóre Coinpo-
nent i i l Comitato), • .- .; ' : 

Pei decentramento. 
, l i comitato veneto per il deoeutraraento 

e le autonomie, presideiite il' sig. Alberto 
Morelli, ci ha ihvia,tó il 'testò definitivo del 
regolamento e dello'schema'di riforme de­
liberate dalle assemblee,, avvertendo ohe nei 
giorni 24,e 25 aprile si . terrà, in Venezia 
il Congresso Veneto dei rappresentanti delle 
àmnlinistrazioni, locali e degli aderenti al 
comitato per l'esàma dei progetti miriiste'-
riali di riforma amministrativa, : 

,:La presidenza si è costituita in oommìs-
siono centrale ordinatrice del Congresso con 
sede in Venezia, S,. Maurizio 263X...:,.,,, 

' Plaudiamo all'idea^ Sperando che da que­
sti congressi per le'Sentite- rifornie! animi-̂  
nistratiVe, né abbia.; a usoire-qualche cosa 
di opncreto., tale da imporsi una buona 
volta a quel continuo, cresonte accentra­
mento ohe é una delle prima cause del cro­
nico malessere della nostra proviuoiè. 

L'educazione nell'Ospedale. 
Hanno creanza,, cioè cpnosoono'il galateo 

i medici del nostro Ospedale pivile ? Noi 
ohe scriviamo è che li conosciamo molto 
dàvvicinp, non abbiamo mai dubitato, per­
chè nell'adempimento' dèi loro difficili do­
veri anche quando la ..pazienza tocca l'a-
strenio liniite, si mostrarono sempre cortesi 
e gentili. Eppure tutti non la pensano cosi 
e, cosa strana, ohi è di parére contrario é 
il Consiglio d'Amministrazióne, quel Oónsi-" 
glie che dovrebbe par Un primo elemento 
di convenienza, andar d'accordo con gli 
egregi medici poiché alcuna volta riesce 
facile l'imperioso comando, ma diventa 
impossibile l'obbedienza cieca, e passiva. 
Figuratavi ohe tempo fa velina speàita una 
OÌNOÌMS ftl madiai dell'Qjpedsle asU» «junU 



:: • s i 'dbBìftiiaà^S: l e eliPl,%siM^(V' ' ''Ìen«fci dei 
, :libri^,del|à bibliQtépa, irivitttndtì^ ,,5,,, daoli-

'f' •.riB»''iJi^jnome:'dèltàutt)rè;,f«;dell' piej'iiyio a; 
-, : ì-estituìtìii Djjgo |ùéBtft fliroqlftre lia; vanne • 
;;iivnnà;''ietìenda"(igualm6nté' d̂  ma in 
:;;;;oalce ad essa v 'ara una ilota : volgata ed • 
ji^Snatiltenfo olle saónava preoisaméfite oosl : 
i?èiSÌ & Sppelltì alla c r e a n z a dì /o)'0 (medjòi) 
^-^percliè i libri vengano res t i t l i i t i / i ' ' ' '''•' *'; 
;i;i Io imìnagino alla l e t t a ra di (juèsfià g'e»-
JDit/ezao^ lo stupore di quelle, persone ohe 
S ' a d altri possono inaegnayft iliìgalatéópe ohflj» 
; / ' a y r a u n p , ( t e t t o ; m i j c o i n i É i s & p o tariìianift, 
,;::i di ftiliiBa'étdi saorijoio t | ( i ^b iamo ig ropr i l j ' 
•' "noi oófatì Jmmbiniiii viflìSirtJsssere jSohi ié 
; :kittti alle^tvione redole dlìtlwWoreiflillì? E 8 ; 
;f il pubblico ali* sua volta si chiede : eomo 
; ìfunziona l 'amministrazióne del nostro Isti-
V.tvito più pietoso e più ca ro? Le elezioni 

piossime daranno, una, risposta chiara ed;; 
evidente.- '" ' ''"" ' >' ' 
' Pei- conto nostro assiuurando della veri­
dicità della piroolare sopra oitatii, mouu-
mentp ,di, papa ,c iv i l tà , ; e; phé.; si trova, in 
atti bella segreteria dell 'Ospedale, e ohe 
fu come ricevuta firmata da quasi tu t t i i 
medici, domandiamo se sia permesso e se 
èia conveniente scrivere .ad egregie , per­
sone in quel tal modo dfi«- non ^tiaiifi-, 
ohiamp. 

Condoglianze. 
Dinanzi all ' immane sciagura ohe h a col­

pito l 'egregio avv. Emilio DriÙBsl sono i-
riopportune le parole di-conforto, ;aijoh» se 
ispirate dall 'amicizia ohe nutr iamo, sincera.. 
per lui,^ perclìè agli animi npbili, il pianto 

, « solo ispiratore di quella fede ohe solleva 
nelle, regioni, serene, ove il dolore, è .con­
forto a, aè stesso. 

A questo dolore noi ci associamo rive-
l'enti. Gli amici 

Ringraziamento. 
' ,;Iaa famiglia Driusssi, compresa da un alto 

sent imento di • l'ipoiioscenza per la dirtibstra-
zione d'affetto di cui fmonorato il suo caro 
Est into, ne r ingrazia — come d'un gene-
.roSo conforto ih tanta sciagura — l'orior. 
Qivmta niupioipale, gli impiegati comunali 
e gli aniiiui tu t t i . 

. G h i e d e nello stesso tempo venia , per le 
involontarie dimenticanze avvenute ne l fare 
le partaoipazloni d'uso. ': : V 

; Nuòva Fabbri&a; « 
L ' amico P iva con quoll' intraprendenza 

ohe lo dist ingue ha i n a u g u r a t o ' g i o v e d ì 
scorso"^ una , nuova fabbrica di' gazoaé ed 
acqua di seltz ; egli poi con gentile pen-
Biero.'ha voluto _ invi tare i rappresetitanti 

'.'della stampa cit tadina a questa Sua' fe­
sta, nei . locali del l 'ex- Camera ' di Oòm-

. meroio. La macohina p e r l a produzione dello 
gazose è di ultimo modello, perfezionato, 
e giuu^ge da Miiano ; i l deposito d' ' impiautP 
poi è ricco e disposto in^ modo ammirevole; 

. éon ospitalità cordiale il signor Piva volle 
bagnare,: la.rg^mantB,.ls .nostre osservazioni, 
po;v libajsionì' prolangatèsi ,.flnò a tarda pra . 
jT ^ ò n | i par lo ; déi^jbrindisi: òhe si sucoe-
det'tero con un crescendo formidabile, ad 
augurare all' intelligente giovane., ,u.ki forr 
tunato C(impenso alle sue audaci iniziative;.. 
ed egli forse per calmare il diapason di 
questi ohe si faceva inquietante , volle 
Bpruzzarlij anzi \allagfflrli in ultimo oòn le 
sue nuove produzioni ialla, mgnto,. al f f a p -
boisi/all', ènrekaj ih ogni modo insóihnda, 
ohe Jviron trovate . eccellenti , sotto ogni 
aspetto^ ' ' -'"' *• •. ' • 

L ' a m b i e n t e era saturo di. gaz s di 4 1 -
scorsi quando noi ci separammo dall 'ottimo 
Italico, nop, genza r innovargl i Ip nostre vive, 
cdugràtulàzibhi ed i nostri fervidi augur i 
di ottimi affari e di un fortunato avvenire . 

;j Al|a rivista J i i^rii m 
Spiccava bellamente la fanfara. de^ (3pl-, 

legip militarizzato À, iGabelli, òhe in poco 
tempo fama d is t i^ t f -s i ' è acquis ta to in Pro-
viuPià"e';fuori."- ' ' ' - '•• '• ' " ' • ' 

Ci congratuliamo vivamente ooU'egregio 
simpatico giovane il maestro sig. Alessati-
(ìro ZferiirO;, il quale in jpochi giorni e con 
elemento relativamente esiguo, seppe con 
intelligenza; appassionata per. la musica e 
con amore verso quei bravi giovinetti. 

Trovandosi il signor 'Dorigo da poco 
teippp in quel poliegio,, .Beppe ispirare, a 
quégli alunni,ihòlinazio'ue alla musica ed 
alfiatarli, tanto leiie, che ieri: t ransi tando 
le principali 'Vie, ot tenne il plàuso dell" in­
tiera GÌttu.dinanza, tijioeudo otthnà'es. lodàta 
figura. , . 
.Bj-'ayo adunque sig. Dorigo, io le auguro 

di tut to cuore che nel lungo periodo d i 
sua vita sappia trovare quel largo com­
penso che giustamente si merita., 

•'M ' • - - ì . . . • ' • . : '•/ÙR: • 

i microbi nelle monete di ritme. 
Su le vecchio monete di rame uno soion-

Biato ohe ha voluto amilizaare le diverse 
BpstauzB ohe .compongono la patina di cui 
Boao OTpparoe le vecchie monete per i pas­
s agg i 6UO(i98«ivi ivi, • aiigUaia di taso^e, 4i 

mani, à i borsellini, di' casse, ha t rovato ; 
jjpl^^ere dt».atn^o, .«Slo^l i |^graB3i , ; ; ,a lgh8; 
.̂ Àbl-f,; di cdtohe è,'j)i,ù BpeBBp,*5)'àoteri;!e-nfi-
sprt^^di .p|nl.:BC)j!ta5ìfc.'• *4 -̂'Ufe-,-̂  •," •̂•'«••: 

È nauseante e t e r rb r iz^ t ì t è insième il 
J # ^ l è 5 ^ u i t ó t e " v ó l i e ' l e - - É a l l 8 ! r # : i g ^ 
marfimine permettono che i. loro .jbiinbi; fi , 
traatulliiip con sòldi, óèrtamefl,te: np,h',-i}3piti; 
•allora ' tìalla' ^eócà; ' stóbJBhttildìijièlf ^frii;,^,la" 
.mani, ohe ; vonno t a n t a éptìsò ; à; ' sàtàtja'- ' 
gliare la bócca p aucohiaiidoli addir i t tura, 
|5om| | i ì l |p iù iund |uo dffiHtuolo. Q8ì>,nte||i 
;inonMip'fe malat t ip ' ;pos |§na ' .cosi essèl'e tr^i,; 
.Smessèsài,.poveri igiooiiip!';;.. • ' '\i ' •Sl'J 

ì • • S 'Téatt^..^efale. S •- K 
Questa sera alle 8 e mezza prima r a p -

preseutazipae deU'oppra Lohengrin cli.W».-; 
gner. ' ' • ' ,.*•'.-'-;-»- •••; v^ ••••*••'•'• '• "••--••" 

GIOVANNI CLÓDIG 
;; Idtàmftnp: alla :ore: 8 moriva Giovanni 
ó i o d i g , nato i l . l i . g iugno 1828.a Olodig,. 
r idente paesetto della Slavia italiana.. 

,'• ; ''• ^ . • i ' * ' • ' ' • - ' ' .-•-' ' ••'• • 

Ecco un'al tro Fr iulano, rapprasentant^ j 
della tìobiìé'ganeraziijrie del '48, ohe s'ooni'-
pai^^.l . . ;: 

I n quel tètapo studiava al l 'Universi tà 
Pa tav ina ; patriota .iu'larir.i-ijlinQ, ne' mo­
menti subl imi , la oui la , libertà a l ' i n d i ­
pendenza della patria ora l'ideale purissimo 
degli i taliani, ooràggiosaraentepreàe: par ta 
coi compagni ai moti: dell' 8 febbraio al-
lordhè la squilla futidióa dal B J ' siioaò 

' ..... a vltujiero i 
;, • • ? • ,35d a sterminio i ' : 

Dello stl'aniei'o. 
E non solo allórìi, ma ogni qualvolta la 

sacra campana della pausa ' i tal iana. , suptiò 
l'appello, egli rispose sempre, potnbattendi) 
' a otmférmandò ' còl sàngue l'attaoòamenlio 
della Slavia friulana, della quale èra figlio 
illustre, alla madre patria. 

• • • ' < • * , 

Professore modello, insegnò per moìtis-
simi anni io, ftsichetta (com'egli soherzosa-
mento chiamava la scienza d i cui era ,Ìn-. 
signe cultore ed insèguànta) a l l ' I s t i tu to 
Teonico ed al Lifteo; patriota ardente ; bello) 
vegeto e diritto nella persona .coma un gio­
vane ' a 'veht 'ànrii, i n sp i r à ' và .nha ' vene ra ­
zione profonda. : 

Sul campo; colle armi, nelle Scienze, con 
altezza: d ' ingegnò 'e studi profondi, nella 
v i t a pubblica e .p r iva ta coli 'esempio, illu-
's t rò ed onorò la patr i^ . ,;,.,,. f , , : , 'n . . ;•• 
7 Oggi in segnp di lu t to rlsliiÈutò l'eònióo 
ed il Lioao' sospesero l e , lezioni; gli stu­
dent i abbàndoiiaronò, la scuola commossi ed 
addolorati, dando in tal modo la più bella 
prova dei rispetto e della venerazione lOhe 
ipòrtavanp. aUJillustre ,upmp. , .... .,,,;,,,,. 1,, 

' ' " ' • ' • "^ ' : # . 

Certo di interpretare 1 sentimenti do' 
miei I-compagni:, tutti; depongo up::fiore sulla 
bara; del l'uomo,: venPràtp, ed a noine di essi 
màndp 's^,;.qct6Bt':illìj9lìre;s'friulanpì F 'u l t imo 
'vale, l 'estremò saluto. 

Udine, 6 marzo 1893 Morèlli P. 

Società Alpina Friulana. 
La Direzione invita i sooi «d intervenire 

ai; :,funerali del oonsòoio prof. oav. G. 
Clodig, ohe avranno luogo lunedi 7 oorr. 
alle ore io ; • ̂ " =̂  ' , / ' • 

Oircojo speleologico ed idrologico 
I soci sonp invitati ai funerali del com­

pianto prof o^v. Q. Olbdig. 

B e q u l s ^ l p u e ' dei; q,%drnpe(li. 

E r a , l e tante leggi speciali, ohe impon­
gono ai cit tadini àlóuni òBblighi' determi­
nati e fissi, la cui trasgressione è puni ta 
con pena pecuniaria, mentre accade spesso 
che coloro chat le iCommèttonp ignorino af­
fatto l 'esistenza del la: lègge, o almeno al­
cune d6t6rmi,uàzioni. specìa,li di essa, vi è 
la l egge sulla requisizione dei quadrupedi 
pel r . : esercito. : : , 

Essa impone dì denunciare i cavalli e 1 
muli, di cui si ò proprietari , e tu t te le 
modificazioni che r iguardano a questi ani­
mal i si verifioano ; prescrive un termine 
perentorio di 20, g io rn i , per fare la detto 
denunzie ; e coniminà ' là pana di L. 100 
,<ìi: mul ta per i trà^grpsspri, .,•' ' 

St imiamo opportuno niucogliere alcuna 
,dellp interpretazituii più 'iwpor'tàhti in pro­
posito, le quali togliamo dalla Cassazione 
Oiiica, periodico 'di liomaj ohe è imo dai 
più diligenti a pubblicare le sentenze della 
Cassazione penale di Bomà, anche in ma­
teria di contravvenzioni. 

i Nella parola generioa acquisti adope­
rata, nella legge sulla requisizione dei qua­
drupedi, si oomprenda qualunque causa di 
aumento d«l patrimoniV), e q^aiudi aaahe la 

eredità (sentensìà della Cassazione di Roma 
6 luglio rip. Màróhfaini), 

,«'Non :è;: ,amm'B9|ib)le^ alti'*; prova sdèlla 
fetta denuDpìa'del-JjossèBSo d ì : u n ijnadì*tt-
| edò , , ftll' infnori;,da .qijèlla risjjltM^ dalla 
,:j8'orÌziòne sul'ré%Ì9tì%>(ÌomufialeB'dalla di-
óhiaraz ione , ri lasciata . . a l proprietario nel 
momento: della: denunc i a . (sènt. della' Gàss. 
B l t tg l io ' lSè7, . :m. ' (apyèt l i ) ; - , • 

« NòU'obbligò': di , dehnnpiàre qua lùnque 
m:i i te)»enio 'avvenga: noi :riunie.rj> d,ègli ani­
mal i ' è ;;oompi'e9o q ié l lo l:rli : '{lBÌi,UÌÌ0Ìaro le 
nascitùi> (sàiit. 80 dio.: 1S§7,rM'Cjerinaht) . 

"Ufficio dello Stato él\?jiì. 
Bollotclno sQtt. dal 27 febbtaio al 5 rairm 1898 

,•••;> ;;:' ;,'Na80ltft,« ' 
Sati vivi maaohi 8 femmine 7 

;!.., „ morti „ 1, „, ; . 1-: 
• Espoati „ 2 „ 1 

^ ^ ; :; Totale N. 20 
l'iibtitloaziouidi niiitrlmiinl». 

. Luigi BianoUL fabbro con Antonia Ballarln ca­
salinga.' 

Miitrliiioul. 
Luigi Di aiusto zolt'aneUaio con Maria, Oolauttl 

zolfanelliiia - - Santo Dalla Itiooa mnvatore con 
Maria Babassi casalinga — Luigi Pianta muratore 
o«n Maroellina Fortiiioato • t6.iàitrico — G. B. Pa-
luzzano agricolo con Maria Vicario casalinga — 
Fabio Zoratto forna'oìaio con lillisabetta Xlizzi con­
tadina. 

Morti n doiiilcllto. 
Luigia Perini dMjaigì d'aniii 7 scolam — Maria 

Albortiui-Andreofcta fu TomaHo, d'anni G3 civile ~ 
Angeila Tavani - Oodarini fu :Uiu.̂ ui)po d'anni 71 
serva — Anna Dogano di Amadio d'aimi 1 e ma^i 
7,,— Maria l'ion di Luigi di mjdi 2 — Gino B.if-
bini di Giiisemjo dì masi 9 — Giusefjpo i<'a!;bt'<? 
fu Uiovauùi d'anni 2i) agricolo — Pietro I^igris 
fu Giovanni d'anni 79 negoziantB '-^ Giovanni Mo-
deatini fu l^eonardo d'anni GG ponaionafco — Gae­
tana Barzaghi-Bàuguot fu Marino d'anni 82 pen­
sionata _— Giacomo Garuzai fu Valentino d'anni 
68 pensionato — Attilio Sponohia di Carlo d'anni 
8 e mesi U — Pietro Mattinaci di Leonardo di 

f iortii 15 — Antonio Sabbadinì fu Giu.9appa d'anni 
7 possidente — Severo Bonetti fu G. B, d'anni 

.71 paiTuoohiore — cav. Giovanni Olodtg fu Valen­
tino d'anni 70 r. professore. 

Morti noli' O.«iiitnlo civile. 
r Angelo Del Zotto fu G. B. d'anni 68 agricolo — 
Pieitro, Bei'inì fu Antonio d'anni 70 agricolo ~ 
Maria , Gazzino - Zauuttini fu Antonio d'anni 62 
(joritadina -- Simeone Faaainato fu l-'ranoeaoo di 
anni 79 atalliei'o; Totale n. 20 
dei quali 4 non appartenenti al comune di Udine. 

' : GuiaMESB ANroNió, (jerenla responsabile. 
Tipograda Cooperativa [Jdin3.:io, 

La tassa suir ignoranza 
(Teiegcamma della Ditta tìditi-ice) 

Eabraziòue .d^rVeuezìa idei 6 , marzo 1898 

,^':77J7 38, 13 16' 
IMPORTANTISSIMI SCOPERTA 
: ; ' ; ; ; , xx" r rTuLrNA; :•,, 
TJO scorso |B;0QuaÌo ho volato "fave ào^W eapari-

meuti di nubrizione dì vltallì lattanti collii. Vitiilhiu 
Paganini, Villani o 0. di Milano, rappi-oaoutata in 
Udine dal sigaor F. MiiUsiiti. 

Secondo le fatte aspei'imzp la Vltallnii ò il raì.^. 
fftior surrogato del ' latte naturalo di vacca, ed è 
della maasima utilità ove il latte è orclusivameuto 
usato polla fabbiùcazlono del formaggio, cibo ri­
cercato dai nostri contadini.;; 
. Come alimento ausiliare poi lattoniaoU componga 
largamente la deficienza di potere nutiritivó del 
la t̂te scremato, ed altri basai prodotti del latte. 

''La prova venne fatta som-a duo vitelli di giorni 
trenta cadauno, e tutti e dùò destinati alla raacel-
laziooe. 

_Al primo si sommlni^ti-arouo tre ettogrammi al 
giorno di Vìtulìna in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionata da poca farina di segala, all' inizio dello 
esperimento .detto vitello pesava kg, 57, e ripesato 
dopo i trenta giorni di tale trattamento si verificò 
il peso di kg. 83.500. 

L'altro che era alla stessa epoca dell'esperienza 
del peso di kg. 61, trattato a solo latte, metà in­
tiero e metà «cremato, con aggiunta di poca farina 
d'avena, non ha raggiunto alla ripesatura dopo i 
trenta giorni ohe kg., 81.70. 

1\ risultato 'fu veramente molto lusinghiero se 
si calcuia l'economia del latte, ed il tenue costo 
della Vitulinà. 

Ivi seguito continuerò altre esperienze, ma sino 
da ora puosei asseverare che facondo economia di 
kg. 12 dì_ latte al giorno, valutandolo audio a soli 
la centeainii al k^., darebbero una economia di 
olti-0 una lira al giorno. 

Tenendo poi ctlcolo dell' aumento in peso dei 
due vitelli, risultano a favoi;e del trattamauto colla 
Yltulina kg. 6.B0 di maggior pesò ohe anche questo 
rappresenta uu maggioT vantaggio di l B.78. 

Questa Vitiilina va caldamento raccomandata a 
tutti, gli allevatori, e maggiormente noi p:ia.ìi ove 
funzionano Latterie sociali, son certo ohe una 
volta entrata nelle abitudini dogU allevatori ne 
faranno un uso adeguato alla sua reale importanza. 

lìertiolo, 0 febbraio iSOS. (i, M. 

Impossibi le e i»iir è vero d i e i l 

è atato giudicato dal cslaìire igianiata 
Doti. Cav. Oomm. P A O L O iVlANTEGAZZIA 

Senatore dal Regno 

Il migliore fra 1 Lkiuori rtaliaiii... 
DuntiLie è inutile deacrivere OIM le ai-e doti ea-

sondo il ano nóme mondiale; e noa 6 eaeroizio ohe 
sia ,8pi'ovviato del liUinore Kurek.i, 

Per le molte oommiaaìóni gioi-n.aliore ha stabilito 
d'ora in poi di apedii'e la laei-ee meliante aa.iógno 
0 pagamento aulooinato. 

I T A L i a O P I V A 
iuvsutava 6 frtbrinatura • Udine 

:B:iWGii.l}:'fTMiA 
V ,3?Òrinoiv22;dfo6mbrel897 

BANCA D' ITALIA 
Gap, versatoci,.; ISaooaOfib ;: « 

fleds di Torino , ' ' ; | ^ ^ ' - - j •,,••'• 

^ n.'ms spett. Cassa Nàziiiàle:; 
Mutua Cooperativa per le iPàitiiohI 

'^-?':'-• T?(3aiN0:f ;••;••••• 
In risposta alla preiiiata vostra lettera del 00Orr, 

vi .eonfermimUo cho a.iutl'or/rji }«&»(« J9a«i.'a'7i« ao-
qulstuto 'per imiro eoiilo le ser/ùéui partite dt Umi­
dita italiana t 

liUln questa liimdita, ad jxnaiione di L. 5000, é 
stala tramutata a nostra cura in certificati nonnina' 
liei iiiiesiati in eapo a codesta spetta Cassa e préci-
samente net sef/uenti certifieali : 
Corlincnto N. 23.567 yor h. 21.120 d! Rend. 4 '!, •/. 

„ 1.1U.2TO « ,.«18.600 „ „ B.</, 
„ B l.lla.<W2 n n «.100 , 

i.xtì.r,m . „ 8.7S0 ; 

^ „ - . . „ 1.160.W» ^ „ 6.210 „ „ „ 
Le sopra aeoennato L. 5000 di Rendila 5^1^ sono 

in corso di tramutamento a nostra cura. 
Gradile i nostri pflc distinti saluti. 

' U Direttore della Banca d'Italia 
: (/Irnato) A. SA.SSODI 

(1) Valore olfofct. in g io rna ta L, 1.873.748,63 

,Queata lottava viene pubblicata a garanzia delle 
operazioni della 

niooi \Ti7iA\iiiiJ Hiiti'iii fiAfinnnl'jir mim m m 
,,,, B S a L E P E p I O N * ! ,;: 

affinché il piibblico poaaa l'ormarsi ui, giunto eou-
cetti> della 3Qvlótì!i del ftorelifce Istituto. GUmiuUa 
cosi lo inoorbezKO od: i dubbi ohe per avventura 
avessero ancora potuto suasisfeero n^ila mante di ' 
qualcuno, siamo córti phe ogni padre di :laraìglla 
provvedere imra.odiatainanto alla assecìa-^ione dei 
euoii figliuoli, lasalóurando 'OoriteVdi i*Ìsp,Lrtnìo di 
L. 115 al mese, ti loro avvenire. 

Statuti G-ffiATCS a richiesta alla Oaaaa N'azionalo 
per le Pensioni, Via Pietro Mlùoa^ S - Torino. 

litapprosentanto uffloialo in Udine GIUSEPPE 
OKSUHIUI'TX, agente della Dltfca;F|.-àt,3Ul Toao-
l i n t , l i b r a i . • • ' • • - ' • • " " V : i \ ' ^ ' ' - • • • • : ' ' ' ' ; : ' ' •'• • 

m 

DUE MILIONi 
( Vedi avviso in quar ta pagina ) 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie • Oreficerie - Gioie : 

i l JilKEL 

, lldca Qspeslto ps? li fthlì • 
delia Ga.ìa Eug Bornand & C. Sfc. Oroix 

priìmi>'ln.!i>yììi'P'ii''7.inne 'lì Qìneyrri .", 

LUIGI PIGNAT t e? 
Yia Bauscedo N. 1 - d ie t ro la P o s t a 

Specialità [ìlltinqtip^r^^^^ 
SI assume qualuiiftuo layoro. 

FABBRICA PANE 
(Il E N R I C O C A U C I G H 

UDINE - VIA. VltLALTA N. 20 - UDINE 
Quoata nuova fabbi'iua di pana furmaoe 

a domicilio uu oooellonte pane di prima 
quali tà 6 poso buono. 

Ijavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenze provett i lavoranti . 

Non si" accorda econtò alcuno ai rivea-_ 
ditori. 

GaMiifitto Mefeo MàpetlM 
La Sonn&mhah Amia tVAuiU:^ 

dà, consulti pe^ qualunque ma-
lattia 6 domando d'iuteresai par­

ticolari I aignori che desiderano''eoasultarla per 
oorrippondenua devono sorlveve, ae per malattia i 
pn'iioipali siiitOiiii d8l',maie 9hf, so/frono — sa per 
domande d'alìarj,,d;etùivra;r^,i}i5>óli9 desildarane sa» 
pere, od invieruiiuj t.'. 5 l1S'il||tBta vaooomandata 
ò cartolina-vaglia «1 profiSsoie Pietro i' Aml9« 
Via Roma, plano «.'WUÌa BOCOSNA,! 

file:///allagfflrli
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DUE M I L I S N I D 
GA^A:NTITI DA B O N l D E l . TESORO 

pagabili tutti in contanti a domicilio dèi Vincitori in Italia ed ali'Estero, senza deduzione, di spesa o ritenuta qùàlsiàéi. 

I biglietti ohe òipiìfipCngQno là Lotteria sono in tutto OTTOMILA CENTINAIA da un numero cadauno distinti colia sola numerazione 
progressiva SÈNZA SERIE O CATEGORIAj 

I I ' É s t r t i z i ò n è avrà luogo in Torino 'aOa presenza del pubblicò : coli'ìassistenza di un _ R.° Notaio, e col i ' intervento della Rappresentanza del • 
' ' ' y Prefetto, del Siiidaoo del Direttore del Lotto e del-Gomitato esecutivo dell 'Esposizione. ^ ::'; Ì:::!;^0;:M, .,? 

Dottìandàte: il (irogramma dettag^^ ohe si d i s t r i b u i s c e G r a t i s dà tutti gli inòaricàtìdell^ 
Erezzo'del Isigliettó luterò ivauoo.di'ogni' spesa in tutto il Beguo t i . S . : —• Ptezzo del quinto ,di biglietto I_iii?«ì X l i i a . — A-UeriotiestB di qtiiutì di' bigUàttg 

ai l'accomanda'di. unire :0ént/16 per le épeae.d'iriyió.:— Sorivereban^ohiaro senza abbreviazioni, il nonie,_ cognome o rindirizzo per evitare'eri'ori'nella'spedizione. J, 
I bigHetti si veiidollo. : In TOBlNQ'preasri il Gomitato Èseo. deirEsposizione (Sez, Lotteria). In GENOVA ipresso ia Banca F.lli CASARETO'di"E'.soòvVia"eitrtd filiàé, 10. ' 

In .UDINE presso:-LOTTI * MIANI Piazza V. E., GIUSEPPE OONTI Via;d6l Mónta e presso tutti , gli Uffloi postali autorizzati dal Itfiuiàtero, della poste, e(,;deitfllog^afl.\ 
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UfliÉSiilM mmmsMammmmmmmm wm^wmfm^ 
Nuova invenzione brevettata della Ditta Achille Banfi, Milano. — È tutto ciò che si può. desiderare in un sapone da 

'td'elettd. Bende la pelle Veramente marbida, bianca, vellutata marce la nuova oombinazione dell'amido col sapone. — Dura 
.più, d'ogni altro sapone porche è composto con sostanze speciali ed è fabbrióata oon raicjhina d'iuvaaziona dalla. Casa, i.— 
jSuperiore ai più rinomati saponi osterii — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si venia a oant. 21), 31).e .50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante'scatola. :-

: , ^ ^ " ^ : 

Virso cartolina vaglia di Lire 3 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 
tutti iprifwipdli Droghieri., farmicisti e profumieri Ael Regno e dai grossisti di Milano, Pagaiiini, Villani e 'C. '—: Zini,. 
Cortesi e Bérni — Perelli, Paradisi e Gomp, . 

IL/PII' 
'ISSSvAnno'S" :"'" ' 

Italia rA,MOO:;-JLi.. . ;SiC>C) 
fc?^em'e»tre' '';y> \/[;$^l^^>>0 
Estero : aggiungere .le .spese, postali. 

c]a,i:>ji'«W;d.»risl!Sso.lova,ll'-s;W55<j.-ua 

.Questpj liquore acDresoe l'appetito, facilita 
la-digestione, e rinvigorisco l'organisius). • 

Si prepara e si vende dall'inventore tìhi-
miop-farma,oista i 1.J \J I, t . i t • .«S !-^.ìN >C» f * l 
in IH'uiS5*>g;(jti-ed.in'ljailr»io'presso la 
If"i!i.jTn.,a.<3ts» t a i t a s s o t l C .'.•••,. 

P e r soli 1 5 0GrHi 

G R A T I S 
' - 'Tutti colóro.che entro lo spazio di 15 giorni dalla pnbbUcazione di que­
st'annuncio "ói rimetteranno, una loro fotografia 0 quella di persona di loro 

'fftiniglia ód"aniico vivo o morto, riceveranno assolutamente gratis è franco un' 
• iugradimeaio. fotografico rassomigliatissimo al naturale edaasolutaiaente inaltoi ' 
•a'abile che .formai:un quadro ; 4&:^ 60 di valóre iridiscusso e di smagliatissimo 
f e f e t t o . , ' ; , f f . . I ' : ' ' ; • ' . ' , , ' " - / • " • • • • • ; • . f i ; . , •.• •'.'"•• . • • ' - • • '• • 

,ì : Oiòifaboiamo allo :;spppo di meglio : diffondere i nostri lavori ohe portati 
ormai al massimo, grado'di estimazione rappresentano tutto quanto di più per­
fetto ed elegante sia stato sino ad oggi ottenuto. ' 

\ S B . —' Per le spese d'imballo, spedizione, reclame e per il passe-partout 
doratp.i elegantissimo, che• incornicia l'ingrandimento unire L. 6.76 alla fotografia .-

...ohe ritorniamo intatta. Coloro ohe ci rimetteranno L, 10.76 avranno il lavoro 
in; doppio dimensione (Centimetri 6 0 x 8 0 . ) 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - Via S. Lorenzo 21, Piano 2° 

mu wmMumt 
I I_ . feS.Oi>f>i.-VMI3eUL..O , O M - > i . V R , l 5 . figlio della celebre Chia­

roveggente sonnambula A.>{">)• , - V l > ' A . M ; r Ó O , dà. tutti i giorni, con siio-
oesso, tanto di'presenza che per corrispondenza, consulti per affari d'interessi-
particolari su ciìi si desideri ottenére rivelazioni e concigli ohe possano dare dei 
buoiji.risultati oppure sapere la maniera coma la persona interessata deve cqn-

'ténersi in qualunque affare sfavorevole di contrarietà o disinganni. Come pura 
per commerciò, riceroha, viaggi, impiaghi, sohiarimanti ed altro che si possa 
conoscere, e dà pura consulto per qualunque malattia. , •> 

I,signori ohe desiderano' cousultara par oorrìapondauza, tanto dall'Italia 
che dall'Estero, scriveranno le domande principali ohe interessano e uniranno 
alla lettera un Vaglia postale di L<. 5 In manoanza di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lettera racoomandata. 

Dirigersi a \:)in -j.\.:i\i.i .U\:VM.ICO "Via Borna N.2 - J-*o!o,sj;na. 

aneescfl̂ ^̂  «̂ ^̂ ^ 
specialità Farfnaeeì4tiche pen la Vete)mapim. 
Acque mmepali e sjjecialità: nasgiioinali éil ì éstépe» 
Oggetti di gomma pm V mdmtriar {^ e liaslr^^ 
^mmw«wi!c» ili captoiM, corda e filo, ;) 
Artìcoli ortopedici : ciiitó (enniarl, biberons, pan-
'.': eiere,,''ecc."ecc. " .•̂ '••. .• "':'."«•• 
Articoli per la fotografìa e fbtomimmtìmtt carta 

albuitìittata e ' sensil^ilizzata, apist.i)tìpica> ecc; 
Ar0oH per là tìàJtoria : indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: coloni pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica ^oafes & Èoares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello. — Pren(iia.ta fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di color a campione, 

Òro, argento, alliimiriio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
fcs^jjug'iitó priivetìtieuLti d a l l ' o r i g i n e 

_̂  ; SPgSlAilTà FEftftQ-GHlJ t̂ BtSàì^BiBO^^ • ' 
eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. UDINE 

Piazza 
Patriaroatio 
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È MORTO 

FELICE CAVALLOTTI 
Allo oro 17 ci giunso dall'oli. Gi-

rardini il seguente dispaccio ; 

Roma 6. 
ucciso. 

Cavallotti è stato 

Successivamento la Stefani confer­
mava il triatisaimo annunzio col se­
guente telegramma : 

Roma 6. — Pomeriggio villino 
fuori Porta Maggiore avvenuto 
duello tra deputati Macola e Ca­
vallotti. Fuvvi solo assalto ; dopo 
parecchi colpi C a v a l l o t t i ebbe 
puntata bocca. Sciabola penetrò 
gola, recise vena jugolare. Ten-
tossi respirazione artificiale ma 
dopo dieci minuti ore 15.50 Ca­
vallotti morto. Salma Cavallotti de­
posta sopra lètto nel villino. Molti 
amici e deputati accorsero sul 
luogo dello scontro. — Macola ri­
masto illeso. 

Questi lugubri telegrammi ohe ci 
pervennero oi hanno immorsi nel più 
profondo dolore ed hanno prodotto 
la più penosa impressione su tutii 
quelli che, amici ed avversari politici, 
avevano imparato ad amare e rispet­
tare nel nome di Felice Cavallotti, 
l'uomo della coscienza più pura, che 
nella vita pubblica e privata, ebbe 
sempre per meta il trionfo della mo­
ralità, della giustizia, il bene del po­
polo, che tanto amava, a cui sacrò 
intelletto e cuore. 

Lo strenuo difensore della giustizia 
e della moralità naaionale, il patriota 
e prode soldato della libertà e della 
indipendenza italiana, il poeta forte e 
gentile, Colui al quale noi momenti 
più tristi d'Italia tutti gli onesti si 
affissarono come ad un puro raggio 
di speranza e di salvezza. Felice 
Cavallotti, il generoso cavaliere di 
tut te le idee più nobili e più alte, 
mori in un duello cho accettò per 
l'onore del partito potendo onesta­
mente rifiutarlo come gentiluomo. — 
Senza distinzione di partiti, non vi 
può essere anima onesta e gentile 
che non compianga in Lui spenta 
la personificazione dell'idealità più 
eletta d'uomo o di cittadino, spenta 
la potenza della parola cho trascina 
e solleva, che s'impone porche le 
azioni le sono corrispondenti. 

Non possiamo per ora che dolerci 
amaramente dol destino che cosi im­
provviso e crudele viene a scuotere 
le fedi più salde degli animi nostri 
ed a gettare per un momento le te­
nebre sul radioso cammino di Felice 
Cavallotti. 

Felice Cavallotti era nato a Mi­
lano nel novembre del 184:2 da un 
impiegato modesto ma colto, il quale 
seppe assecondare noU'aniino del gio­
vanetto fin dai primi anni quegli 
spiriti generosi che dovevano, uomo, 
trarlo sulla breccia a combattere bat­
taglie sanguirioso contro i rei, o a ri­
volgere la parola del giusto e del­
l'onesto difensore ai deboli e agli 
oppressi, 

Era mito quando la rivoluziono 
sorrideva all' Italia corno una spe­
ranza. Egli avea accolto nell' animo 
come una fede il grido della riscossa. 

E.9cluso per la giovane età dalla 
spedizione dei Mille, alla quale avea 
supplicato di prender parto, riuscì 
con un artifizio a partire nella se­
conda spedizione sotto gli ordini dol 
Migliavacoa e combatto a Milazzo o 
al Volturno scrivendo fra una bat­
taglia e l'altra gli inni olio Gli sali­
vano dall'animo di poeta. 

Finita la guerra compio gli studi 
legali e noi tempo stosso scrisse noi 
giornali e composo lo suo poesie 
giovanili. Egli era nato per il Po­
polo ed il Popolo avea compreso 
questo ingegno ohe insegno l'ideale 
per le sorono vie dell' arto e por 
quelle insidiose ed aspro della poli­
tica dove questo Cavaliere della 
giustizia e dell' one.stà, dovea semi­
nare tanti germogli fecondi e la­
sciare tanti brandelli di cuore. Per­
chè Egli dai primi anni fino alla 
sua morte, ed anzi, alla sua morte, 
aveva incontrato nemici. 

Nel 1866 ripartiva con Garibaldi, 
poi tornava giornalista e con Achille 
Bizzoni collaborava nel Gagseitino. 
Destò proteste ed odii : ebbe duelli 
numerosi, sequestri, processi e fu in 
carcere cinque volte. 

Ma Egli sentiva troppo fortemente 
in sé la fiamma dell'arte per lasciarla 
estinguere nelle lotte politiche, o 
qufindo, stanco di recitare la sua triste 
prosa contro i bugiardi e i vigliacchi, 
negli istanti di paco che Egli con­
cedeva alla sua fibra battagliera, si 
abbandonava ai colloqui colla Musa 
e scriveva le suo Odi con getti d'i-
spirazione forse poco indulgenti alla 
forma, ma sempre toccanti il cuore 
perchè dal cuore erano dettati. Poi 
si diede alla drammatica e scrisse 
varii lavori che ottennero l'applauso 
nei teatri, e fra questi VAlcibiade che 
gli procurò lodi e premi nel campo 
letterario. 

Nel 1873 fu eletto a rappresen-
re il Collegio di Corte Olona; — 
escluso dalla Camera per le solite e 
troppo noto arti del Govorno timo-
moroso o degli avversari danarosi, 

vi tornò noi 1883 restandovi fino 
al triste giorno d'oggi. 

La Sua opera di politico fu volta 
a dare saldo ordinamento alle nuove 
forme del partito democratico, e nel 
nomo di questo a combattere tut t i 
gli intrighi della politica e tut te le • 
sozzure dell'afì'arismo. 

Il suo programma era semplice : 
giustizia ed onestà, e tale program­
ma Egli andò sempre svolgendo per 
la strada più rotta, a viso aporto 
sfidando gli ostacoli e le persecuzio­
ni che dai possenti gli venivano op­
poste. Spesso volto, e i suoi intimi 
lo sanno, lo slancio dol Suo animo 
ingenuo s'infrangeva come un'onda 
contro uno scoglio, ma ora un istante : 
in Lui tornava tosto a brillare la 
fede nell'ideale por la quale ora nato 
poeta ed 6 vissuto onesto. Lo amava 
il Popolo perchè sentiva nelle Suo 
parole nei Suoi scritti e negli atti 
la sincerità di questo paladino del­
l'idealismo cho troppo spesso cozzava 
con stridente contrasto contro l'in­
famia dei molti e contro lo scettici­
smo dei più. 

È morto nella lotta, quando egli 
pensava che il ritrarsi e il cedere 
all'età e allo disili usioni fosso una 
mancanza verso il partito : ò morto 
poco dopo aver dato alla luce, quasi 
por un presentimento, l'ultimo Suo 
volume di versi noi quali spira quieto 
l'amore della famiglia e la fede, o 
sprizza ed irrompo la minaccia e 
l'odio contro i cattivi. 

É vissuto modestamente di ciò 
che gli offriva il lavoro e una me­
schina rendita di poche lire giorna­
liere ; e . (lo sappiano i cortigiani e 
sfamantisi di vergogna propria o di 
elemosina altrui cho hanno par­
lato un tempo di oro straniero), 
Egli è partito nel '60 por la Sicilia 
con cinque lire in tasca e due paia 
di calze di corrodo ed è vissuto de­
putato a Roma con poca biancheria 
appena bastante (e la sera Rosina 
sua ospite lo sa benissimo) per i bi­
sogni della pulizia. 

Nella Sua vita nessuno, se non per 
turpe arte di politica cortigiana può 
rimproverargli una vigliaccheria od 
una aziono inferiore alla fama 
che la dolcezza del Suo animo o la 
verità della Sua fedo Gli avevano 
acquistata fra il popolo. 

E il valoroso soldato di Garibaldi, 
l'intrepido polemista di Milano, il 
temuto rigeneratore della moralità 
politica italiana, l'oratore geniale, il 
poeta idealista è stato ucciso in 
duello da Ferruccio Macola. 

GnuMEjE ANTONIO, sereniti resfionnabita. 
Tipografia Cooperativa Udiutìao. 
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IL OUEUO 
Ci la (jjuestionc morale 

'Fidile motivo, fu detto quolip olio 
detei;njiiiò :il fluqllo tfa FoUce Qe.-, 
vallotti 0 Feuruooio. Macola. Anzi 
molti nemici. doH'illuatre estintoifauno 
i Torà niigliòri «forzi per riversare su 
di Luì cesi Torigiàe, corno la colpa 
dell'esitp fatsilp .della vertenza. I)i, 
ciò ci ocpuperemo n^l umxjero pros­
simo del Paese:, 

Intanto iOonsta.tiamò ohe l'origino 
del duello risalo immediatamente alla 
menzogna premeditata dol corrispon­
dente della .Gazzella .di Venezia & 
mediatamente, 9,lla questione morale. 
Del nostro parere è anche il non 
sospetto Corriere della Sera elio scrive: 

" Come risulta dai documenti ri­
guardanti la hitjga polemica che fu 
causa dol duello mortalo, Cavallotti 
aveva attaccato Macola in seguito 
ad un di.spacoio ' del oorrispòudoiite 
della Gazzella di Venezia , (Miaglia, 
redattore del Popolo Romano) riguar­
dante l'autorizzaziono a procederò 
contro Cavallotti per ' la' querela 
sporta dall'avv. Morello. 

Ora il Morello (Rasligriac) ora stato 
attaccato da Cavallotti nplla lettera 
chd'.. quest'ultimo aveva indirizzato a 
L. A. Vassallo a proposito della que­
stione Porrone. E del Porrono il Oa-
vàUotti si èra ocoupato'porhè lo sa­
peva amico di Crispi. 

Cosicché l'origine -prima dol duello 
risalo, alla campagna che da tanto 
tempo Cavallotti "combatteva contro 
Crispi „. 

Morte a Macola! 
Morto a Màcola! 
Questo fìi il grido che al ferale 

,nunzio: Cavallotti è.spento,.erompe­
va dallo popQl(izioni indignate .in 
quasi tu t to- lo • tìittà' d'Italia. No; 
Macola viva! Non saproiJdnio imma­
ginare , lina pena ^̂ più , atroce della 
vita.per, iui ! . Ohi ,ha . spento tanta 
luce d'intelletto e di amoro, ohi.ha 
cosi profondamente feritoiia coscienza 
popolare italiana nel suo più vivo 
a:p'otto,"nel suo più nobile orgoglio, 
devo vivere persegujtato dalle furie 

.dell rimo.r^o,,,devo,,ramingare .per,la 
terra d'Italia senza il conforto.di 
Uno sguardo amico e sincero, senza; 
che nessuna mano onesta e pura osi 
stringere ila mano.che uoctse 4''eliee 
Cavalloni. 

— ^ — — — ^ ^ < . . I l 

PordepQne per Qavallbtti. 
]1 Sindaco di Pordenone, a nome 

della oittfi e del comune da lui rap­
presentato, ha mandato un telegram­
ma- di condoglianza por la morte 
violenta del Baiardo senza macchia 
e .senza paura. \ 

Onore a Pordenone, unico fra i 
comuni dei Friuli, ohe credette do-
eoroso quesu It'timo omaggio all' imf 
pavido cavaliere del dovere e della 
moralità, ! 

La morte di Cavallotti ^ 
0 la stampa italiana 

, ....bisognava riconoscere ed ammi­
rare in Luì l'animo ardente del pa­
triota e 1' amore indomito per .la li-
béi'tfi.' Por la patria,, e .per la libertà, 
diede il nobilissinio aaiigite giovanile; 
gli splendidi fiori del;'suo ingegno e 
gli impoti • generosi della Sua forte; 
fibra di lottatore. La Sua tomba la­
crimata abbia anche, il. modesto, ma 
sincero tributo dol nostro cuòre. 

// Friuli. 

Con la morto di Cavallotti la Ca­
mera perde, un valoroso . deputato, 
r Italia un onesto cittadino che certo 
l'amava' mólto.. , ' - : . ' - - , 

.,!,!. 0tornate di Udine. 

Fu dovunque ' un' impressione di 
vivissimo dolore : la patria aveva 
perduto uno degli uomini'olio l'oìio-
ravano — per l'ingegno, per il ca­
rattere indomito, per l'amore caldo 
e sincero alla patria ed alla libertà. 

Fórse taluno dai suoi giudizi può 
parere dottato dalla passione ; ma- fe 
corto che derivtino da un animo sin-
ceramaute inuiimorato della verità e 
della giustizia, da un animo che 
null'altro agognava, so non il trionfo 
della moralità pubblica in. alto ed 
in basso. 

La Patria del Friuli. 

Si è spento un valore, un carat­
tere ; si è spento un uomo ohe aveva 
all'Italia, in gioventù, la pienezza 
.del suo .entusiasmo, nella virilità, la 
potenza del suo ingegno nudrito alle 
più nobili idealità . umane, nn uomo 

/dal'.quale l ' I tal ia attenderà ancora 
•opere degne e maturo. I tristi, i par-
tligiàni, —parliamo di quei .partigiani 
che traggono dalle rispettive fazioni 
soltanto la parola dei rancori e dogli 
volgari —̂  potranno forse dall' ango­
scia dogli avversari ti'arrc argomento 
di colpevoli gioie ;. ma chi guarda 
più'su, chi corca.nella vita qualche 
cosa che supera la propria miseria e 
.la propria debolezza, dove sentirsi 
vinto da un profondo ineffabile do­
lore. 

VAdrialico (Venê dii). 

L'Italia, e la democrazia perdettero 
un .uomo di grande valore e di gran­
de onestà, glorioso soldato di, tutto 
lejguerrp dalla indi[)pndenza italiana, 
pi^,glorio,so ancori^ conw .soldato dello 
battaglie, per la vej,'ità :p por la mo-
iralitti pel, corrotto .atpbjeute p.oUtico. 

, Ili suo ferreo.yolero,. la libra..ada­
mantina, il- sapore, l'elQqijensja, l'au­
reola di gloria, tutto era da lui mosso 
al s^rvisiio dol'a patiia con nobile 
disinteresse, e ora, forse nell'istante 
supremo, decisivo, in cui sta per vol­
gersi alla l'oaziono o alia civiltà, il 
Tòrte combaitento è perduto. 

Il Qazzeltino (Veiiozia) 

Il suo carattere ,̂ i imponeva, il suo 
ingegno ora doi più fulgidi pd at­
traenti. Indomita tempra lo dispo­
neva alle battaglio della vita ed egli 
vi ,si consacrava con voluttà ; mente 
lucida vi si disposava la minuziosità 
dell'indagine; oratore affascinante e 
poeta fecondo, dava alla forma; il più 
gemale aspetto ^Histico. 

Il rimpianto per qupsto nuovo ia-
cidento della .vita ita!.ian?i, ci insegni 
a comportarci con vigore e con calma 
anche in questo doloi'oso frangente. 

Onoro alla memoria di Felice Ca­
vallotti. 

// Veneto ^Padova). 

Con lui scompare una gagliarda 
figura di combattente, un uomo di 
coraggio n di aziono, un ingegno di 
pieno ordine. Al suo partito ha de­
dicato interamente la sua grandissi­
ma attività e htóoia un pósto ohe 
non può ossero facilmente coperto. 

Corriere del Polesine (Rovigo). ' 

Morto! ucciso in duello, lui, il 
.gpneroso che aveva sfidato la morte 
sui campi di battaglia, ài letto dei 
colerosi. 

Ucciso in duello, lui, che era tutto 
cuore, tutto ideale, tutto poesia! 

Ma.[odetti, fra tutto le genti od in 
tutti i secoli, usi di sangue! 

Che la donna amata respinga da' 
suoi amplessi in eterno I' uomo che 
ha ucciso un uomo! Che l'ainico, il 
fratello,' il padre gli sogni la faccia 
con l'oltraggio più feroce ! Ohe grembo 
materno si sfasci anziché procreare 
l'omicida. 

La Provincia di Hantooa. 

È un' alta figura di patriotta, di 
lottatore che .scompare. Non si può 
ricordare il cuore . di Felice Caval­
lotti, senza l'ammirazione che de­
stano gli uomini d'aziono, che l 'ar­
dore, il coraggio, IH., fede, l 'ingegno 
potentissimo pongono nel trionfo della 
causa alla quale ai .sono votati; e la­
sciano di se traccio non effimere 
nella vita del paese,. nell' affetto dei 
contemporanei, nella memoria , dei 
posteri. 

La Sera (Milano). 

Ah ! è ben crudele la fine di que-
st' uomo, ohe tutto diodo alla patria, 
injlla mai chiodoado per se, che me­
ritava dopo quarant'anni di lotte ti-
\,anichei il conforto di chiudere so-
ronamente la proiiria esistenza, cir--
coùdata dall'affetto di tutte le anime 
gentili, coir ultimo pensiero rivolto 
.all'a.yveuiro dell' Italia d'à Lui tanto 
amata, colla speranza di giorni 'mi­
gliori', per la causa della Libertà e 
della Giustizia, da Lui fedialmente e 
nobilinento servita. 

. . Lombardia (Milano). 

Uomo di infrouabili passioni, di 
forte ingegno, di eloquente ,parola, 
egli oi-a un ardente agitatore della 
vita politica italiana. 

• ^o i che lo abbiamo combattuto da 
leali avversari, deploriamo vivamente 
la catastrofe miseranda che ha rapito 
un'esistenza ancora nel vigore degli 
anni, circondala da convinte opposi­
zioni, ma circondata insieme da te­
naci e profondi affetti. 

Piinceeranza (Alilano). 

Era l'onore, ora il coraggio, era la 
tradizione di tutto ciò che di più 
puro e glorioso avova avuto la rti-
denziouo della patria, era la fede più 
sicura e più fulgida doll'avvenire e 
della libertà, era la bontà, ora' il 
cuore, l'abnegazione, il sacrificio, er?i, 
la poesia ,fatta uomo,, era por noi il 
fratello nel quale ab'oiamo tanto a» 

mato, tanto sofferto, trnto sognato, 
ora l'anima dell'anima nostra... ed ò 
morto ! Secolo (Milano). 

Non possiamo non maledire in 
quest'ora a quel duello che ha tolto 
cosi sciagura,l;ainont6 e cosi 'prpoo-
cemonte alla vita, alla póliti'oa, 
alle lettore, all.à patria, | un nome 
illustro, un cittadiflo che ha rasói 
comunque sia, dei veri'servizi 'al-' 
l'Italia 0 più ho poteva afiotìr rea-
dpre in avvenire. 

La Stampa (Torino) 

Non è un'esagerazione il dij-e.ohe 
la morte di.Cavallotti ò uu. lutto na­
zionale, un lutto per il .p^arkmento, 
un lutto per il paese, una sciagura 
per la deinocrazia. 

Gazzetta del Popolo '.Torino) 

In questi anni ' tristi di decadi­
mento ay.ova .lanciato il grido, .delle 
rivendicazioni miorali cho noii era 
sfogo di vendetta contro una persona 
ó cóntro jiersonel 'ina' siritfesi dól ' iuó 
concepimento ' della ' vita' p'ivbfelioà ' a 
privata. ' ; ' ' - - < . " • . 

Perchè quest' uoinó che lia avuto 
coltura véra, successi inebbrianti 
guadagnati dal suo ingegiio,-che nel 
giornalismo è stato un maestro, che 
nel Parlamento ha esercitato un' a-
alone costante, potente dal primo 
giorno che vi entrò (quasi tront'anni 
sono) è vissuto sempre povero. 

Ed era povero principalmente per­
chè sentiva che chi ha dai suoi con­
cittadini un ufficio altissimo, ohi può 
sentire l'ambizione di fare del bone, 
non ha più il diritto di pensare 'e di 
provvedere a se. 

La sua occupazione era la Patria, 
per renderla moiio infelice e migliore. 

Don Chisciotte .(Eoma,)." 

Cavallotti è caduto; caduto.da forte, 
com'egli forse si augurava,, per un 
atto di generosità- uólicat'ó. 

Morto degna della,,vita !-
Ma intorno al feretro, dei forti, dei 

lottatori come lui, non ò bene levare 
il lamento vano, si bene, il gridò' vi­
rile della battaglia iii. cui'ancóra .viva 
e' ancora combatta lo. spiri to'"dell'e­
stinto. ' -, 

A una grande eroica ' battaglia il 
nostro estinto aveva oo'nsàcr«|,ti, gli 
ultiini anni d^Ua ^ua vita"; alla bat­
taglia contro il delitto trionfante, con­
tro ,la .corruzione invadente, contro 
gli sfru'ttàto'ri' dpUa'ri'v'òTùzlorié'ita­
liana', cóntro i pài'a'^siti doìla ' t'óiriìa 
Italia. • " Xvaiili ^oxna) 

11 fremito dei giovani, ^tV-ni tem­
perato dal sonno, :^ornito., dalla lesp.e-
iionza. di una. yita analizzatfi giorno 
.por gioriio, e la intuizigne dol genio 
sapiente o l'acuta . ijitelligenza ave­
vano fatto Cavallotti jm . uomo su 
cui s.oUeva il,pae,se validarnente co.n-
tare. Ma questo sprazzo di luce del­
l'avvenire brillante noUa sua vita, si 
è spento improvvisamente . e si à 
sponto nella tenebra della morte ; 
epilogo di una, triste partita che, se 

.lascia attonito, affranto l'animo degli 
amici, dovrà puro infiggóisi corno 
opina, come chiodo, infocato nel core 
e nella n'iemoria di chi ha la .sven­
tura di vedere, in quosto istante, di 
universiilu oompiantu ed iadiguaziona 
il proprio nome ' unito a , quello di 
Felice Ca'yadóttì, 

(La Provìncia di Brescia) 



Gli irredenti a CaTallotti. 
( Ttilogramuia ) 

Rapitoci da l'erro liberticida lo 
strentìo patrocinatore dei nostri ideali, 
dei nostri diritti, possa la buona 
stella d'Italia, in tanto lutto della 
Patria, tenel- ancora sempre viva- la' 
sacra fiamma di libertà, e ridarci al­
tro gagliardo combattente por la di­
fesa e la rivendicazione degli op­
pressi. 

IM pioBBntii goriziana. 

DA VICENZ.i 
La posta ci rimeto il seguente av­

viso dall'Unione Socialista di Vicenza; 
Il duello, l'avanzo barbaro elio le 

classi cosi dette cavalleresche sosten­
gono nelle loro ^ i tùd in i , tolse a noi, 
all'Italia, l'uomo incontanimato che 
nello gazzarre politiche seppe tener 
atto l'aggettivo galantuomo. 

Felice Cavallotti non è più, spada 
omicida legalmente autorizzata, lo 
spense 1 

Con i suoi correligionari politici 
lo piangiamo pur noi ; perchè ? 

Perchè con l'assassinio legale per 
mano di un mercenario ci venne 
tolto un forte compione della libertà,. 

11. Comitato democratico di Udine 
ha. spedito alla Direzione del gior­
nale Il Secolo questo dispaccio: 

Direzione " Secolo'„ 
Milano. 

" Fra le passioni egoistiche, in 
" mezzo alle corruzioni della patria, 
" passò radioso di fede e di amore. 

" Con la semplicità, del cuore dis-
" sipò le. perfidie degli astuti, col 
" pensiero lucido penetrò le trame 

' " dei tristi e le disperse. 
" Soldato, non depose lo armi fino 

" alla motte ; poeta, trasfuse sé nei 
"cuori dei generósi, dei quali, anche 
" ohi non Lo conobbe, Lo senti e 
". L'amò. 

" Dopo la prodezza in caaipo, l'o-
" roismo paziente nelle lunghe e sorde 
" lotte politiche e civili. 

" Ricco morì soltanto di gloria. 
" Tanta onestà, al grande esempio 
" di costanza contro lo menzogne di 
" ogni specie traccia ai buoni un 
" luminoso cammino. 

" Segni r Italia appresso il duo 
" giugno 1882, j] sei marzo 1898 
" Garibaldi e Cavallotti. 

" Egli è im raggio della stossa luce 
*' immortale di Lui, luco d'Eroi. 

" Democrazia friulana memore e 
" commossa partecipa vostro immenso 
" doloi'o „. 

Comitato democratico. , 

Alla mattina fu distribuito un 
supplemento dal Paese recante i primi 
telegrammi sulla tragedia ed un breve 
ceimo biografico por Felice Cavallotti, 

• » • 
Ieri fu iniziata dai democratici di 

Udine una sottoscrizione popolare per 
inviare una corona ai funerali di 
Cavallotti ; in poche ore furono rac­
colte circa 200 lire. La tirannia dello 
spazio ci impedisce di pubblicare, 
come sarebbe nostro desiderio, i nomi 
e lo singole offerte dei sottoscrittori ; 
le quali variano dall'obolo di 10 cen-
tfisiiui fino a. IO lire. 

I / affermazione spontanea dei de-
iiiociatioi Udine.')!, in sì triste occa­
sione, non poteva riescire in modo 
migliore lieti di constatarlo, e con­
statare al tempo stesso la nostra 
forza. 

Ieri sera parecchi giovanotti stu­
denti ed operai, un centinaio circa, 
all'angolo di Piazza V. E. intendendo 
promuovere una diiuostraziono per 
la tragica morte di Cavallotti, e di 
protesta per la barbara istituzione 
del duello. 

Aveano però appena emesso poche 
grida, che l'ispettore Bertoia, il ca­
pitano dei r. carabinieri, coadiuvati 
dal maggior Salaria seguiti ridicol­
mente da un numero rilevante di 
agenti, forse nella previsione di un 
finimondo, ed in quella fin pratica 
di una lode abbassata da un mini­
stro qualsiasi, si avvanzarono verso 
i dimostranti, arrestando alla cieca 
un povero giovane che se ne stava 
tranquillamente ad osservare. Com­
piuto r atto eroico e salvate cosi 
ancora una volta le patrio istituzioni, 
disposero un servizio di vigilanza 
agli sbocchi della piazza e nelle vi­
cine contrade ohe durò fino a tarda 
ora. L'on. Girardini fu avvertito te­
legraficamente dell'avvenuto, ohe se­
gna un vero arbitrio da parte della 
questura. 

Nei molti capanolli in piazza si 
commentava aspramente il fatto. Noi 
ci risorbiamo alla nostra volta, di 
aggiungervi un granellin di pepe, 
quando avremo più tempo e più 
spazio. 

La notizia della morte di Felice 
Cavallotti ha prodòtto vivissima im­
pressione nella nostra città e non 
solo fra coloro che per ragioni di 
idee politiche veneravano nel nomo 
di Lui uno, e il più fioro, dei rap­
presentanti dei partiti popolari, ma 
anche fra tutti quelli che sentivano 
nel cuore il dolore profondo per là 
triste fine di un uomo che, vogliono 
o non vogliono i gretti nemici, è 
stato onesto nella vita privata e nella 
pubblica lino allo scrupolo, e fino 
alla morte ò stato animato da quei 
puri od ingenui entusiasmi che mai 
si accordano colle dijppio urti degli 
affaristi, ma che .sono le emanazioni 
di un animo gentile di poeta, tanto 
caro e tanto sacro al Popolo che è, 
noH'anima e nella fede, il più grande 
dei poeti. 

» 

L'altra notte furono affìsse innu­
merevoli striscio reòauti la scritta ; 
É morto Felice Cdmllotti^ 

Questa mattina, in cui doveva 
aver luogo a Roma i funerali, fu­
rono esposte nelle vetrine dei negozi 
cartelli recanti le parole : Lutto per 
i funerali di Felice Caoallotti, Molti 
negozi, poi, chiusero le imposte. Da 
parecchie finestre pendono bandiere 
abbrunato, 

La via Grazzauo fedele sempre ai 
proprii principi, le manifestazioni di 
lutto furono più evidenti, in Piazza 
Garibaldi non si dimenticò di affig­
gere parecchie scritte di lutto sul 
monumento. 

Puro al Municipio nei pomeriggio, 
furono esposto la bandiera nazionale 
e quella del Comune, le quali vi re­
steranno fino a domani sera. 

Una commissione rappresentante 
il sentimento di quasi tutti i citta­
dini, si è recata questa mano alla 
Presidenza del Teatro Sociale chie­
dendo che in segno di lutto si so­
spendesse la rappresentazione di que­
sta sera. Fu ricevuta dal sig. Giu­
seppe Mason e poscia dall'on. Mor-
purgo i quali acoondiscB.ioro a tale 
(luBidbrio. — Di ciò li ringraziamo 
sontitamonte. 

» » 
Cosi Udine anco una volta non si 

è mostrata inferiore alle altre città 
sorelle, nel porgere un reverente tri­
buto d'affetto alla memoria di uomini 
che come Felice Cavallotti ftirpno 
vanto ed oonre della Patria Italiana. 

L& DIMOSTRAZIONE 
di i e r i s e r a 

Ieri alle 20 si è rinnovata più im­
ponente lèi- dimostrazione tentata 
l'altra sera ; molti popolani o studenti 
adunatisi in Piazza Vittorio Ema­
nuele, cominciarono a gridare viva 
Cavallotti; abbasso il duello; l'appa­
rato della questura come la sera pro­
cedente provocante o ridicolo, non 
riuscì però a intimorirli. Più tardi 
qliando era già accresciuta di molto 
la gente, comparvero tre o quattro 
bandiere. B?tótò la vista doi segna­
coli nazionali perchè le guardie ed i 
carabinieri, prese da repontino od 
esilarante furore, si slanciassero con­
tro i portatori di questi, strappan­
doglieli a viva forza dalle mani, 
con pugni e spintoni, come noi ab­
biamo potuto con gli occhi nostri 
constatare. 

Tuttavia il buon temperamento 
ndinese non protestò, ne reagì ; la 
dimostrazìode procodette sempre più 
numerosa od ordinata per Mercato-
vecchio, via Paolo Sarpi al grido 
di Viva Cavallotti, soffermandosi poi 
sotto le finestre della casa Muratti. 

Il sig. Giusto Muratti comparso al 
balcone, chiamato dallo grida doi 
dimostranti, tratteggiò eifioacemonte 
in brevi parole l'opera onesta, pa-
triT)ttica di Felice Cavallotti, augu­
rando che l'opera sua chiarissima sia 
di guida alla gioventù italiana. 

Ritiratosi il sig. Muratti, mentre 
si esponeva la bandiera abbrunata, 
succedette un piccolo tafferuglio tra 
dimostranti ed agenti avendo questi 
tentato arrestare un giovanotto ; an­
che allora le civili maniere degli in­
caricati dell'ordine ebbero campo di 
esplicarsi con edificazione ed ammac­
cature dei presenti. 

I manifestanti si recarono poi in 
Piazza Garibaldi, ove innanzi al mo­
numento dell' Eroe, l'ingegnere Cu-
dugnello pronunciò poche ed applau­
dite parole. 

Poscia proseguendo in massa si 
recarono sotto 1' abitazione dell' on. 
Girai'dini ad acclamare il nostro de­
putato e Felice Cavallotti. Quivi 
l'avv. Prauceschinis da una finestra 
arringò i dimostranti, ponendo in 
rilievo la splendida figura dell' intre­
pido campione della moralità e della 
democrazia che la lama di un Ma­
cola tolse alle speranze, all'affetto 
del popolo italiano ; ricordò anche 
molto opportunamente l'on. Girar­
dini, il compagno di fede e di cuore 
del Cavallotti, che con lui ha com­
battuto per gli stessi principii, con 
i medesimi santi ideali. 

Terminò invitando i dimostranti a 
sciogliersi ed a significare con un 

e dignitoso il cor-
cho ha colpito l'a-

contegno quieto 
doglio profondo 
nimo di tutti. 

Fragorosi applausi accolsero il fe­
licissimo discorso dell'avv. Prance-
schinis ed altri ancora, anzi una vera 
ovazione quando egli, alle insistenti 
domande della folla per riottenere 
una bandiera, ricomparso allo fine­
stre, disse : " le bandiere datevi por 
onorare Felice Cavallotti, trovansi 
sequestrate in questura ; fra Caval­
lotti e la questura non vi può esser 
discussione „. 

La dimostrazione compatta ritornò 
poi in piazza V. E., alle grida di 
abbasso Macola, abbasso i iirovoca-
tori, viva" Cavallotti ; quivi molti si 
sciolHoro, perù uu Torto gruppo di 
circa 200 persone si recò ancora ad 
acclamare al Paese sotto la Tipogi'a-
lìa Cooperativa. L'avv. Franceschinis 
che si trovava a caso in redazione 
ringraziò i dimostranti rilevando l'alto 
significato dell'imponente manifesta­
zione per Cavallotti, 

. In seguito moltissimi giovanotti 
con ibandiera;- ìnaegtiiti con ajcaui-
rnetitó dalle guàrdie"' 'qua e là por 
alcune contrade, si riunirono nuova­
mente in piazza, ove malgrado te* 
nessero un contegno corrottissimo, 
poi solo fatto che molti giuatamérite 
ridevano, dell'infelice figura fatta da-, 
rante tutto il perdurare della dimo­
strazione dalla forza armata, vennero 
praticati due arresti; un giovanotto 
visto che probabilmente molti altri 
ne sarebbero susseguiti, consigliò i 
dimostranti ad andarsene quieti a 
casa ; gliene incolso male. però por­
che il capitano dei carabinieri e l'i­
spettore Bertoia che per lunga o trop­
po compressa ira, aveaiio perso il 
lume degli occhi, vollero quasi, quasi 
cacciar dentro anche lui. 

L'animazione in piazza, durò fino 
a tarda ora; lo stato d'assedio pure. 
Tutti senza eccezione lamentavano 
che nella pacifica Udine l'incosciente, 
iugiustifloato procederò della que­
stura avesse tentato d'impedirà una 
dimostrazione tranquilla in onoro di 
Cavallotti, mentre :a Roma lo stesso 
011. Rudinl presidente del oon'iiglio 
e ministro dell' intorno aveva, con 
intesa commozione, commoinorato 
r illustre uomo alla Camera. 

Più tardi il sig. Ruggieri venne 
pure tratto in quo,stursi, non sappia­
mo per qual motivo. Gli alti'i arro­
stati furono rilasciati lori sera ates3,a. 

I commenti sull' avvenuta dimo­
strazione ci risorbicimo scriverli sa­
bato ; per ora con vero piacere ci 
limitiamo a constatarne l'imponenza, 
lieti elio il popolo Udinese abbia in 
tanto lutto così ordinatamonte o ci­
vilmente espresso il dolora o l'ammi­
razione per il generoso cavaliere della 
democrazia italiana. 

1 funerali di. F. Cavallotti 

Dall'ori. Girardini riceviamo il se­
guente telegramma : 

Roma, 8|.or6 14. 
" Funerali uguali a quelli di Vit-

" torio Emanuele ; meravigliosi „-

Girardini. 

I funerali di Felice Cavallotti rie-
scirono grandiosi, imponenti, quali 
mai si videro a Roma dopo quelli 
di V. E. 

Precedeva il' carro funebre la 
truppa e alcune rappresentanze. 

Seguivano tutti i ministri, meno 
Visconti Venosta, tutti i sottosegre­
tari, presidenza, rappresentanze della 
Camera e del Senato, 200 deputati, 
150 associazioni e circa 30Ì000 per­
sone. 

Tutti i negozi chiusi con la scritta: 
Lutto nazionale, gli operai lasoiarono 
il lavoro per prender parto al Corteo, 
alla Staziono parlarono Mussi, Bar-
zilai, Mazzai Merlino, per i vari par­
titi, ed uno studente per gli studenti 
italiani. 

Assistevano ai funerali 200,000. 
persone .circa. 

Le rappresentanze del Friuli. 
L'on. Girardini rappresentava la 

democrazia di Udine, elio inviò pure 
una splendida corona in bronzo, quella 
di S. Vito, Palina, .Pordenone e l'ex 
deputato Galeazzi. 

il Comune di Pordenone dal sin­
daco Policrati in unione all'ex de­
putato Monti. La democrazia di Sa-
oile dall'on. Teoohio. 


